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5
La merenda deve essere 
sostanziosa e dare senso
di sazietà. Da evitare i succhi 
di frutta che sono molto 
calorici, ma non riescono 
da soli a placare la fame. 
Da preferire i cibi ricchi di 
fibre ed arrivare così non 
affamati al pasto serale. 
Cosa far bere allora 
ai bambini? Acqua, acqua
e ancora acqua. 

9

Se fa sport, ma non a livello 
agonistico, un bambino
che va alle elementari ha 
bisogno di 100-120 calorie
a merenda; un adolescente 
invece di 180-200. 
Attenzione però
a non appesantire 
la digestione, soprattutto 
prima dell’attività sportiva: 
frutta o carboidrati sono
la scelta migliore.

È importante che anche
i bambini in sovrappeso 
non saltino la merenda 
e che l’apporto calorico sia 
quello giusto. Occhio però 
alla qualità del cibo:
la merenda da preferire 
è la frutta, anche quella 
secca, da alternare 
a spuntini a basso indice 
glicemico e poveri 
di grassi saturi.

Non sono la soluzione 
migliore, ma non vanno 
demonizzate. Bisogna però 
saper scegliere quelle giuste. 
Guardando le etichette, 
dove sono riportate 
calorie e ingredienti ed 
evitando quelle con troppi 
zuccheri, grassi e chimici. 
Possiamo fare merenda
con le merendine 2-3 volte
a settimana, ma non di più.

Chi fa sport come basket o 
ginnastica 2-3 volte alla 
settimana per 1 ora 
non ha bisogno di una 
alimentazione speciale. 
Gli adolescenti che fanno 
attività agonistica invece sì: 
prima dell’allenamento 
meglio mangiare un po’
di carboidrati e dopo 
sempre carboidrati, ma 
insieme alle proteine.

In una giornata devono 
esserci due momenti 
dedicati alla merenda,
uno la mattina e l’altro 
il pomeriggio. Andare 
a scuola, fare sport
o giocare con gli amici sono 
attività dispendiose che 
hanno bisogno di essere 
compensate da calorie. 
Così non si arriva ai pasti 
troppo affamati.

Attenzione alla cosiddetta 
selettività alimentare:
i bambini infatti si abituano
a determinati gusti e non 
vogliono cambiare.
La merenda può essere 
invece il momento giusto 
per introdurre soluzioni 
nuove e per abituarli
a mangiare un po’ di tutto. 
L’ideale sarebbe variare 
ogni giorno.

La merenda è sicuramente 
un buon momento
per educare i bambini
alla giusta alimentazione.
È importante, ad esempio, 
che a scuola venga fatta 
tutti insieme: con gli alimenti 
forniti dalla scuola oppure 
seguendo alcune 
indicazioni, come quella
di dedicare dei giorni 
alla frutta. 

Porzioni e varietà devono 
essere scelte dagli adulti. 
Alternare frutta - magari 
con l’aggiunta 
anche di frutta secca 
e magari in macedonia - 
a prodotti da forno, piccoli 
panini con formaggi, meglio 
se leggeri come la ricotta,
o prosciutto, merendine.
Un consiglio: teniamo 
sempre d’occhio le calorie.

CAMBIARE
I SAPORI

Gli spuntini sono 
essenziali per non 
arrivare affamati 
a pranzo e cena 
No ai succhi: 
calorici e non saziano
Spazio a frutta, 
anche secca 
e in macedonia. 
Ok piccoli
panini col formaggio
Abbiamo chiesto a
Giuseppe Morino,
responsabile
dell’educazione 
alimentare
all’Ospedale
pediatrico 
Bambino Gesù 
di Roma, come 
mangiare sano 
e affrontare
la scuola con energia

QUALCHE 
CHILO IN PIÙ

INSIEME AI
COMPAGNI

Cosa c’è a merenda?
Il decalogo

di LETIZIA GABAGLIO

Non dobbiamo saltarla, ma 
neanche raddoppiarla. 
Spesso alle scuole medie ci 
sono due ricreazioni: una 
lunga e una corta. La 
merenda va fatta in quella 
lunga e non in entrambe. 
Durante quella corta si beve 
un po’ d’acqua e ci si 
sgranchiscono le gambe. 
Una regola che vale anche 
per il pomeriggio.

SNACK?
SÌ, MA...

6

NON SI PUÒ
SALTARE 3

I SUCCHI
MEGLIO NO

1 4 7

8 10SOLO DUE
AL GIORNO

IL
LU

ST
RA

ZI
O

N
I D

I M
AR

TA
 S

IG
N

O
RI

2

PER 
LO SPORT

CHI DEVE 
SCEGLIERE

OCCHIO ALLE
PORZIONI

24.10.19 CIBO 13

VkVSIyMjVm9sb0Vhc3lSZWFkZXJfQWRuIyMjNDlmOTRiMmMtZmRkMS00NDliLWFmZjItYTQzMjRmNDY3NmJjIyMjMjAxOS0xMC0zMVQxMDo1OToxNCMjI1ZFUg==



1

Data

Pagina

Foglio

23-10-2019
7GAZZETTA DI PARMA

DIABETOLOGIA
Leone Arsenio
Ideatore dell'Obesity Week e presidente
regionale dell'Associazione italiana
di dietetica e nutrizione clinica

Riso, buono per tutto
meno che per la glicemia

Ho la glicemia alta e il medico mi
ha detto di fare attenzione alla
dieta, spiegandomi, ad esempio,
che il riso alzala glicemia più della
pasta. Perché?

L'indice glicemico (IG) fu introdot-
to nel 1981 da Jenkins come un
sistema per classificare gli alimenti
contenenti carboidrati in modo da
migliorare il controllo glicemico nei
pazienti diabetici: misura la velocità
di digestione e assorbimento dei
carboidrati (per definizione 50
grammi) presenti nel cibo e il loro
effetto sulla glicemia. Un cibo con
IG alto produce un elevato picco
glicemico dopo il suo consumo, al
contrario di quello con un basso in-
dice glicemico. Punteggi: fino a 40,
è considerato molto basso; da 41 a
55, basso (fagioli 30, lenticchie 43,
pere 47, latte 49, mele 53); da 56 a

69, moderato (spaghetti 57, uva 62,
fagioli 65, arance 66); oltre 70, alto
(banane 79, patate 81, riso 83).
Per ottenere 50 grammi di carboi-
drati dalle patate bollite bisogna
consumarne 250 grammi, dal riso
bianco secco circa 60 grammi, dai
fagioli secchi circa 80 grammi; dal
glucosio 50 grammi
In realtà, ad eccezione dei carboi-
drati puri (come glucosio, frutto-
sio, saccarosio, galattosio, lattosio
ecc. che hanno un IG stabile), i cibi
glucidici (che sono composti solo
in parte da carboidrati) sono sog-
getti ad un'estrema variabilità in
base a fattori che alterano il pun-
teggio: 1) varietà dell'alimento; 2)
grado di maturazione: maggiore è
la maturazione di un frutto, mag-
giore è l'IG; 3) zona di coltivazione:
la diversa provenienza causa una
variazione dell'IG; 4) eventuale raf-
finazione: i cibi glucidici raffinati,

come i farinacei nel caso del grano
o di altri cereali, hanno un IG più
alto; 5) contenuto in fibre; 6) con-
tenuto di altri macronutrienti: il
maggiore contenuto di grassi e di
proteine determina un IG più ri-
dotto; 7) masticazione: un cibo ma-
sticato meno ha un IG inferiore ri-
spetto lo stesso cibo masticato di
più; 8) tempi di cottura: la cottura
di un alimento amidaceo aumenta
l' IG in maniera proporzionale.
Un cibo glucidico che presenta al
suo interno una maggiore quantità
di grassi e proteine risulta a IG più
basso, poiché la presenza di questi
nutrienti rallenta e allunga i pro-
cessi digestivi.
La migliore combinazione, quindi,
è un piatto di spaghetti, che hanno
IG medio (mediamente 57), e se è
aggiunto un ragù, che contiene pro-
teine e grassi, o del tonno, e del-
l'olio, l'assimilazione del pasto, e
quindi anche dei carboidrati, sarà
ulteriormente rallentata.
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Home . Salute .

Malnutrizione in ospedale, Adi lancia
proposta per presa in carico rapida

 SALUTE

Dal XVIII corso nazionale 'Nutrizione dalle evidenze alla realtà', l'Associazione italiana di
dietetica e nutrizione clinica (Adi) lancia una proposta per intervenire rapidamente sulla
malnutrizione calorico proteica che colpisce in media il 31% degli italiani ricoverati in
ospedale.

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.

TAG: Malnutrizione, ospedale, Adi

Con reddito di cittadinanza
spacciava coca e gestiva circolo

Notizie Più Cliccate

1. Meloni querela la Repubblica

2. Manovra, torna la rivalutazione
delle pensioni

3. Il profilo Fb di Luca, tra jujitsu,
moto e post di Salvini

4. Chef Rubio: "Lega non rappresenta
l'Italia"

5. Manovra, Italia "senza contanti"
dal 2021

 Video

Questo sito utilizza cookie, anche di terze parti, per inviarti pubblicità e servizi in linea con le tue preferenze. Se vuoi saperne di più o negare il consenso a
tutti o ad alcuni cookie clicca su "ulteriori informazioni". 

Chiudendo questo banner, scorrendo questa pagina o cliccando qualunque suo elemento acconsenti all'uso dei cookie.  Ulteriori informazioni    
Accetto

sfoglia le notizie Newsletter Chi siamo

METEO

 

Milano

◄ ►

SEGUI IL TUO
OROSCOPO

Mi piace 0 Condividi Sha r e

Mi piace 0 Condividi Sha r e

Cerca nel sito

Il regista di ‘Judy’: “La
grandezza della Garland?
Gioire nei momenti bui”

Sanità Medicina Farmaceutica Doctor's Life Salus tg Salus tv

Fatti Soldi Lavoro Sport Cultura Intrattenimento Magazine Sostenibilità Immediapress Multimedia AKISalute

1

Data

Pagina

Foglio

25-10-2019

1
5
0
8
6
0

XVIII CORSO ADI Pag. 5



1 5 7 7 2 1

 Tweet  
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Malnutrizione in ospedale, da Adi
proposta a ministro Speranza

 MEDICINA

Pubblicato il: 25/10/2019 18:50

Può allungare la degenza in ospedale e
compromettere il decorso della
patologia diventando a vera e propria
'malattia nella malattia'. E' la
malnutrizione calorico proteica,
un problema che secondo l'Adi,
l'Associazione italiana di dietetica e
nutrizione clinica, colpisce in media
il 31% degli italiani ricoverati in
ospedale. L'Adi lancia dal XVIII Corso
nazionale 'Nutrizione dalle
evidenze alla realtà', che si chiude
domani a Roma, una proposta

indirizzata al ministro della Salute Roberto Speranza.

 

"Occorre prendersi cura dei pazienti anche sotto questo aspetto - afferma all'Adnkronos
Salute Giuseppe Malfi, presidente Adi - iniziando dal momento del ricovero: ad
esempio facendo fare agli specialisti un test di screening per capire le condizioni del paziente
ed agire tempestivamente senza perdere tempo, per evitare che si comprometta la
guarigione e si allunghi la degenza".

La malnutrizione calorico proteica (Mcp) è una condizione che caratterizza moltissime
malattie acute, croniche, oncologiche e che rappresenta una costante in tutti i casi di
immobilità o allettamento del paziente. Anche durante un breve ricovero la perdita di peso e
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massa muscolare ha conseguenze metaboliche rilevanti e drammatiche, se non trattate. E'
possibile che ci sia una sottovalutazione del problema da parte dei medici? "Come Adi ci
stiamo sforzando e lo facciamo da tempo nel sensibilizzare i colleghi. Quindi dire che sono
completamente all'oscuro del problema della malnutrizione non è vero - risponde Malfi -
Diciamo che ci sono delle ampie aree di professionisti che sottovalutano questo aspetto e
soprattutto la presenza di noi specialisti".

"Molti pazienti cronici necessitano poi di proseguire a casa propria con la
nutrizione artificiale perché hanno problemi di assunzione del cibo. Ecco però che
possono avere difficoltà organizzative e assistenziali. Per dare una risposta a questa
necessità - ricorda Malfi - abbiamo proposto in questo corso una tavola rotonda, 'Nutrizione
artificiale dall’ospedale al territorio. Realtà regionali a confronto', con i nostri presidenti
regionali e due referenti delle associazione dei pazienti Margherita Gregori (Un filo per la
vita Onlus) e Alessandra Rivella (Associazione Anna) con l'obiettivo di far emergere i
bisogni e le risposte".

Tra gli approfondimenti del XVIII Corso nazionale 'Nutrizione dalle evidenze alla realtà'
anche il tema dell'obesità. "L'obesità oggi in Italia ancora non è riconosciuta come
malattia. Bisogna quindi battere su questo punto per poterla trattare al meglio. Ma
non solo, occorre anche lavorare di più sulla prevenzione, sulla diagnosi precoce e sulle
varie indicazioni per il suo trattamento", ricorda Carmela Bagnato, segretario nazionale Adi.

Su quanto gli italiani siano sensibili all'importanza di una corretta alimentazione per
mantenersi in salute, Bagnato evidenzia che i concittadini: "Si rendono conto di questo
aspetto, ma sul web e sui social girano troppe informazione sbagliate
soprattutto sulle intolleranze ed è necessario fare chiarezza basandosi però sulle
evidenze scientifiche - conclude - ecco perché in questo corso abbiamo deciso di realizzare
un focus sulle intolleranze, sulle malattie glutino-correlate e sulle allergie alimentari. C'è
ancora molta confusione, ma gli specialisti possono dare le giuste informazioni".
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Malnutrizione in ospedale, da Adi proposta a
ministro Speranza
Roma, 25 ott. (Adnkronos Salute) - Può allungare la degenza in ospedale e compromettere il decorso

della patologia diventando a vera e propria 'malattia nella malattia'. E' la malnutrizione calorico

proteica, un problema che secondo l'Adi, l'Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica,

colpisce in media il 31% degli italiani ricoverati in ospedale. L'Adi lancia dal XVIII Corso nazionale

'Nutrizione dalle evidenze alla realtà', che si chiude domani a Roma, una proposta indirizzata al

ministro della Salute Roberto Speranza. "Occorre prendersi cura dei pazienti anche sotto questo

aspetto - afferma all'Adnkronos Salute Giuseppe Malfi, presidente Adi - iniziando dal momento del

ricovero: ad esempio facendo fare agli specialisti un test di screening per capire le condizioni del

paziente ed agire tempestivamente senza perdere tempo, per evitare che si comprometta la guarigione

e si allunghi la degenza". La malnutrizione calorico proteica (Mcp) è una condizione che caratterizza

moltissime malattie acute, croniche, oncologiche e che rappresenta una costante in tutti i casi di

immobilità o allettamento del paziente. Anche durante un breve ricovero la perdita di peso e massa

muscolare ha conseguenze metaboliche rilevanti e drammatiche, se non trattate. E' possibile che ci sia

una sottovalutazione del problema da parte dei medici? "Come Adi ci stiamo sforzando e lo facciamo

da tempo nel sensibilizzare i colleghi. Quindi dire che sono completamente all'oscuro del problema

della malnutrizione non è vero - risponde Malfi - Diciamo che ci sono delle ampie aree di professionisti

che sottovalutano questo aspetto e soprattutto la presenza di noi specialisti"."Molti pazienti cronici

necessitano poi di proseguire a casa propria con la nutrizione artificiale perché hanno problemi di

assunzione del cibo. Ecco però che possono avere difficoltà organizzative e assistenziali. Per dare una

risposta a questa necessità - ricorda Malfi - abbiamo proposto in questo corso una tavola rotonda,

'Nutrizione artificiale dall’ospedale al territorio. Realtà regionali a confronto', con i nostri presidenti

regionali e due referenti delle associazione dei pazienti Margherita Gregori (Un filo per la vita Onlus) e

Alessandra Rivella (Associazione Anna) con l'obiettivo di far emergere i bisogni e le risposte".Tra gli

approfondimenti del XVIII Corso nazionale 'Nutrizione dalle evidenze alla realtà' anche il tema

dell'obesità. "L'obesità oggi in Italia ancora non è riconosciuta come malattia. Bisogna quindi battere

su questo punto per poterla trattare al meglio. Ma non solo, occorre anche lavorare di più sulla

prevenzione, sulla diagnosi precoce e sulle varie indicazioni per il suo trattamento", ricorda Carmela

Bagnato, segretario nazionale Adi. Su quanto gli italiani siano sensibili all'importanza di una corretta

alimentazione per mantenersi in salute, Bagnato evidenzia che i concittadini: "Si rendono conto di

questo aspetto, ma sul web e sui social girano troppe informazione sbagliate soprattutto sulle

intolleranze ed è necessario fare chiarezza basandosi però sulle evidenze scientifiche - conclude -

ecco perché in questo corso abbiamo deciso di realizzare un focus sulle intolleranze, sulle malattie

glutino-correlate e sulle allergie alimentari. C'è ancora molta confusione, ma gli specialisti possono

dare le giuste informazioni".
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25 ottobre 2019- 17:59

Sanità: malnutrizione in ospedale, da Adi
proposta a ministro Speranza
Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica lancia screening al momento del
ricovero

Roma, 25 ott. (Adnkronos Salute) - Può

allungare la degenza in ospedale e

compromettere il decorso della patologia

diventando a vera e propria 'malattia nella

malattia'. E' la malnutrizione calorico

proteica, un problema che secondo l'Adi,

l'Associazione italiana di dietetica e

nutrizione clinica, colpisce in media il 31%

degli italiani ricoverati in ospedale. L'Adi

lancia dal XVIII Corso nazionale 'Nutrizione

dalle evidenze alla realtà', che si chiude

domani a Roma, una proposta indirizzata al

ministro della Salute Roberto Speranza.

"Occorre prendersi cura dei pazienti anche

sotto questo aspetto - afferma all'Adnkronos Salute Giuseppe Malfi, presidente Adi - iniziando dal

momento del ricovero: ad esempio facendo fare agli specialisti un test di screening per capire le

condizioni del paziente ed agire tempestivamente senza perdere tempo, per evitare che si

comprometta la guarigione e si allunghi la degenza". La malnutrizione calorico proteica (Mcp) è una

condizione che caratterizza moltissime malattie acute, croniche, oncologiche e che rappresenta una

costante in tutti i casi di immobilità o allettamento del paziente. Anche durante un breve ricovero la

perdita di peso e massa muscolare ha conseguenze metaboliche rilevanti e drammatiche, se non

trattate. E' possibile che ci sia una sottovalutazione del problema da parte dei medici? "Come Adi ci

stiamo sforzando e lo facciamo da tempo nel sensibilizzare i colleghi. Quindi dire che sono

completamente all'oscuro del problema della malnutrizione non è vero - risponde Malfi - Diciamo che

ci sono delle ampie aree di professionisti che sottovalutano questo aspetto e soprattutto la presenza

di noi specialisti"."Molti pazienti cronici necessitato poi di proseguire a casa propria con la nutrizione

artificiale perché hanno problemi di assunzione del cibo. Ecco però che possono avere difficoltà

organizzative e assistenziali. Per dare una risposta a questa necessità - ricorda Malfi - abbiamo

proposto in questo corso una tavola rotonda, 'Nutrizione artificiale dall’ospedale al territorio. Realtà

regionali a confronto', con i nostri presidenti regionali e due referenti delle associazione dei pazienti
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Margherita Gregori (Un filo per la vita Onlus) e Alessandra Rivella (Associazione Anna) con l'obiettivo di

far emergere i bisogni e le risposte".Tra gli approfondimenti del XVIII Corso nazionale 'Nutrizione dalle

evidenze alla realtà' anche il tema dell'obesità. "L'obesità oggi in Italia ancora non è riconosciuta come

malattia. Bisogna quindi battere su questo punto per poterla trattare al meglio. Ma non solo, occorre

anche lavorare di più sulla prevenzione, sulla diagnosi precoce e sulle varie indicazioni per il suo

trattamento", ricorda Carmela Bagnato, segretario nazionale Adi. Su quanto gli italiani siano sensibili

all'importanza di una corretta alimentazione per mantenersi in salute, Bagnato evidenzia che i

concittadini: "Si rendono conto di questo aspetto, ma sul web e sui social girano troppe informazione

sbagliate soprattutto sulle intolleranze ed è necessario fare chiarezza basandosi però sulle evidenze

scientifiche - conclude - ecco perché in questo corso abbiamo deciso di realizzare un focus sulle

intolleranze, sulle malattie glutino-correlate e sulle allergie alimentari. C'è ancora molta confusione,

ma gli specialisti possono dare le giuste informazioni".
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CRONACA

Malnutrizione in ospedale, da Adi proposta
a ministro Speranza

25 Ottobre 2019 alle 19:02

Roma, 25 ott.

(Adnkronos Salute) -

Può allungare la

degenza in ospedale e

compromettere il

decorso della patologia

diventando a vera e

propria 'malattia nella

malattia'. E' la malnutrizione calorico proteica, un problema

che secondo l'Adi, l'Associazione italiana di dietetica e

nutrizione clinica, colpisce in media il 31% degli italiani

ricoverati in ospedale. L'Adi lancia dal XVIII Corso nazionale

'Nutrizione dalle evidenze alla realtà', che si chiude domani

a Roma, una proposta indirizzata al ministro della Salute

Roberto Speranza.

"Occorre prendersi cura dei pazienti anche sotto questo

aspetto - afferma all'Adnkronos Salute Giuseppe Mal ,

presidente Adi - iniziando dal momento del ricovero: ad

esempio facendo fare agli specialisti un test di screening per

capire le condizioni del paziente ed agire tempestivamente

senza perdere tempo, per evitare che si comprometta la

guarigione e si allunghi la degenza".
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La malnutrizione calorico proteica (Mcp) è una condizione

che caratterizza moltissime malattie acute, croniche,

oncologiche e che rappresenta una costante in tutti i casi di

immobilità o allettamento del paziente. Anche durante un

breve ricovero la perdita di peso e massa muscolare ha

conseguenze metaboliche rilevanti e drammatiche, se non

trattate. E' possibile che ci sia una sottovalutazione del

problema da parte dei medici? "Come Adi ci stiamo

sforzando e lo facciamo da tempo nel sensibilizzare i

colleghi. Quindi dire che sono completamente all'oscuro del

problema della malnutrizione non è vero - risponde Mal  -

Diciamo che ci sono delle ampie aree di professionisti che

sottovalutano questo aspetto e soprattutto la presenza di

noi specialisti".

"Molti pazienti cronici necessitano poi di proseguire a casa

propria con la nutrizione arti ciale perché hanno problemi

di assunzione del cibo. Ecco però che possono avere

dif coltà organizzative e assistenziali. Per dare una risposta

a questa necessità - ricorda Mal  - abbiamo proposto in

questo corso una tavola rotonda, 'Nutrizione arti ciale

dall’ospedale al territorio. Realtà regionali a confronto', con

i nostri presidenti regionali e due referenti delle

associazione dei pazienti Margherita Gregori (Un  lo per la

vita Onlus) e Alessandra Rivella (Associazione Anna) con

l'obiettivo di far emergere i bisogni e le risposte".

Tra gli approfondimenti del XVIII Corso nazionale

'Nutrizione dalle evidenze alla realtà' anche il tema

dell'obesità. "L'obesità oggi in Italia ancora non è

riconosciuta come malattia. Bisogna quindi battere su

questo punto per poterla trattare al meglio. Ma non solo,

occorre anche lavorare di più sulla prevenzione, sulla

diagnosi precoce e sulle varie indicazioni per il suo

trattamento", ricorda Carmela Bagnato, segretario nazionale

Adi.

Su quanto gli italiani siano sensibili all'importanza di una

corretta alimentazione per mantenersi in salute, Bagnato

evidenzia che i concittadini: "Si rendono conto di questo

aspetto, ma sul web e sui social girano troppe informazione

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

25-10-2019

1
5
0
8
6
0

XVIII CORSO ADI Pag. 12



sbagliate soprattutto sulle intolleranze ed è necessario fare

chiarezza basandosi però sulle evidenze scienti che -

conclude - ecco perché in questo corso abbiamo deciso di

realizzare un focus sulle intolleranze, sulle malattie glutino-

correlate e sulle allergie alimentari. C'è ancora molta

confusione, ma gli specialisti possono dare le giuste

informazioni".
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Sanità: malnutrizione in ospedale, da Adi
proposta a ministro Speranza
26 Ottobre 2019

Roma, 25 ott. (Adnkronos Salute) – Può

allungare la degenza in ospedale e compromettere il decorso della patologia

diventando a vera e propria ‘malattia nella malattia’. E’ la malnutrizione calorico

proteica, un problema che secondo l’Adi, l’Associazione italiana di dietetica e

nutrizione clinica, colpisce in media il 31% degli italiani ricoverati in ospedale.

L’Adi lancia dal XVIII Corso nazionale ‘Nutrizione dalle evidenze alla realtà’, che

si chiude domani a Roma, una proposta indirizzata al ministro della Salute

Roberto Speranza.
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/ APPROFONDIMENTO ADN KRONOS

Malnutrizione in ospedale, da Adi
proposta a ministro Speranza

CRONACA

25 Ottobre 2019

Roma, 25 ott. (Adnkronos Salute) - Può allungare la degenza in ospedale e
compromettere il decorso della patologia diventando a vera e propria 'malattia
nella malattia'. E' la malnutrizione calorico proteica, un problema che secondo
l'Adi, l'Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica, colpisce in media il
31% degli italiani ricoverati in ospedale. L'Adi lancia dal XVIII Corso nazionale
'Nutrizione dalle evidenze alla realtà', che si chiude domani a Roma, una
proposta indirizzata al ministro della Salute Roberto Speranza.

"Occorre prendersi cura dei pazienti anche sotto questo aspetto - afferma
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all'Adnkronos Salute Giuseppe Mal , presidente Adi - iniziando dal momento
del ricovero: ad esempio facendo fare agli specialisti un test di screening per
capire le condizioni del paziente ed agire tempestivamente senza perdere
tempo, per evitare che si comprometta la guarigione e si allunghi la degenza".

La malnutrizione calorico proteica (Mcp) è una condizione che caratterizza
moltissime malattie acute, croniche, oncologiche e che rappresenta una
costante in tutti i casi di immobilità o allettamento del paziente. Anche durante
un breve ricovero la perdita di peso e massa muscolare ha conseguenze
metaboliche rilevanti e drammatiche, se non trattate. E' possibile che ci sia una
sottovalutazione del problema da parte dei medici? "Come Adi ci stiamo
sforzando e lo facciamo da tempo nel sensibilizzare i colleghi. Quindi dire che
sono completamente all'oscuro del problema della malnutrizione non è vero -
risponde Mal  - Diciamo che ci sono delle ampie aree di professionisti che
sottovalutano questo aspetto e soprattutto la presenza di noi specialisti".

"Molti pazienti cronici necessitano poi di proseguire a casa propria con la
nutrizione arti ciale perché hanno problemi di assunzione del cibo. Ecco però
che possono avere dif coltà organizzative e assistenziali. Per dare una risposta
a questa necessità - ricorda Mal  - abbiamo proposto in questo corso una
tavola rotonda, 'Nutrizione arti ciale dall’ospedale al territorio. Realtà regionali a
confronto', con i nostri presidenti regionali e due referenti delle associazione dei
pazienti Margherita Gregori (Un  lo per la vita Onlus) e Alessandra Rivella
(Associazione Anna) con l'obiettivo di far emergere i bisogni e le risposte".

Tra gli approfondimenti del XVIII Corso nazionale 'Nutrizione dalle evidenze alla
realtà' anche il tema dell'obesità. "L'obesità oggi in Italia ancora non è
riconosciuta come malattia. Bisogna quindi battere su questo punto per poterla
trattare al meglio. Ma non solo, occorre anche lavorare di più sulla prevenzione,
sulla diagnosi precoce e sulle varie indicazioni per il suo trattamento", ricorda
Carmela Bagnato, segretario nazionale Adi.

Su quanto gli italiani siano sensibili all'importanza di una corretta alimentazione
per mantenersi in salute, Bagnato evidenzia che i concittadini: "Si rendono
conto di questo aspetto, ma sul web e sui social girano troppe informazione
sbagliate soprattutto sulle intolleranze ed è necessario fare chiarezza basandosi
però sulle evidenze scienti che - conclude - ecco perché in questo corso
abbiamo deciso di realizzare un focus sulle intolleranze, sulle malattie glutino-
correlate e sulle allergie alimentari. C'è ancora molta confusione, ma gli
specialisti possono dare le giuste informazioni".
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CRONACA

Malnutrizione in ospedale, da
Adi proposta a ministro
Speranza
25.10.2019 - 19:15

Roma, 25 ott. (Adnkronos Salute) - Può allungare

la degenza in ospedale e compromettere il

decorso della patologia diventando a vera e

propria 'malattia nella malattia'. E' la

malnutrizione calorico proteica, un problema

che secondo l'Adi, l'Associazione italiana di

dietetica e nutrizione clinica, colpisce in media il

31% degli italiani ricoverati in ospedale. L'Adi

lancia dal XVIII Corso nazionale 'Nutrizione dalle

evidenze alla realtà', che si chiude domani a

Roma, una proposta indirizzata al ministro della

Salute Roberto Speranza.

"Occorre prendersi cura dei pazienti anche sotto

questo aspetto - a erma all'Adnkronos Salute

Giuseppe Mal , presidente Adi - iniziando dal

momento del ricovero: ad esempio facendo fare

agli specialisti un test di screening per capire le

condizioni del paziente ed agire

tempestivamente senza perdere tempo, per

evitare che si comprometta la guarigione e si

allunghi la degenza".

La malnutrizione calorico proteica (Mcp) è una

condizione che caratterizza moltissime malattie acute, croniche,

oncologiche e che rappresenta una costante in tutti i casi di immobilità o

allettamento del paziente. Anche durante un breve ricovero la perdita di

peso e massa muscolare ha conseguenze metaboliche rilevanti e

drammatiche, se non trattate. E' possibile che ci sia una sottovalutazione

del problema da parte dei medici? "Come Adi ci stiamo sforzando e lo

facciamo da tempo nel sensibilizzare i colleghi. Quindi dire che sono

completamente all'oscuro del problema della malnutrizione non è vero -

risponde Mal  - Diciamo che ci sono delle ampie aree di professionisti

che sottovalutano questo aspetto e soprattutto la presenza di noi

specialisti".

"Molti pazienti cronici necessitano poi di proseguire a casa propria con la

nutrizione arti ciale perché hanno problemi di assunzione del cibo. Ecco

però che possono avere di coltà organizzative e assistenziali. Per dare

una risposta a questa necessità - ricorda Mal  - abbiamo proposto in

questo corso una tavola rotonda, 'Nutrizione arti ciale dall’ospedale al

territorio. Realtà regionali a confronto', con i nostri presidenti regionali e

due referenti delle associazione dei pazienti Margherita Gregori (Un  lo
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per la vita Onlus) e Alessandra Rivella (Associazione Anna) con l'obiettivo

di far emergere i bisogni e le risposte".

Tra gli approfondimenti del XVIII Corso nazionale 'Nutrizione dalle

evidenze alla realtà' anche il tema dell'obesità. "L'obesità oggi in Italia

ancora non è riconosciuta come malattia. Bisogna quindi battere su

questo punto per poterla trattare al meglio. Ma non solo, occorre anche

lavorare di più sulla prevenzione, sulla diagnosi precoce e sulle varie

indicazioni per il suo trattamento", ricorda Carmela Bagnato, segretario

nazionale Adi.

Su quanto gli italiani siano sensibili all'importanza di una corretta

alimentazione per mantenersi in salute, Bagnato evidenzia che i

concittadini: "Si rendono conto di questo aspetto, ma sul web e sui social

girano troppe informazione sbagliate soprattutto sulle intolleranze ed è

necessario fare chiarezza basandosi però sulle evidenze scienti che -

conclude - ecco perché in questo corso abbiamo deciso di realizzare un

focus sulle intolleranze, sulle malattie glutino-correlate e sulle allergie

alimentari. C'è ancora molta confusione, ma gli specialisti possono dare

le giuste informazioni".
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CRONACA

Malnutrizione in ospedale, da
Adi proposta a ministro
Speranza
25.10.2019 - 19:15

Roma, 25 ott. (Adnkronos Salute) - Può allungare

la degenza in ospedale e compromettere il

decorso della patologia diventando a vera e

propria 'malattia nella malattia'. E' la

malnutrizione calorico proteica, un problema

che secondo l'Adi, l'Associazione italiana di

dietetica e nutrizione clinica, colpisce in media il

31% degli italiani ricoverati in ospedale. L'Adi

lancia dal XVIII Corso nazionale 'Nutrizione dalle

evidenze alla realtà', che si chiude domani a

Roma, una proposta indirizzata al ministro della

Salute Roberto Speranza.

"Occorre prendersi cura dei pazienti anche sotto

questo aspetto - a erma all'Adnkronos Salute

Giuseppe Mal , presidente Adi - iniziando dal

momento del ricovero: ad esempio facendo fare

agli specialisti un test di screening per capire le

condizioni del paziente ed agire

tempestivamente senza perdere tempo, per

evitare che si comprometta la guarigione e si

allunghi la degenza".

La malnutrizione calorico proteica (Mcp) è una

condizione che caratterizza moltissime malattie acute, croniche,

oncologiche e che rappresenta una costante in tutti i casi di immobilità o

allettamento del paziente. Anche durante un breve ricovero la perdita di

peso e massa muscolare ha conseguenze metaboliche rilevanti e

drammatiche, se non trattate. E' possibile che ci sia una sottovalutazione

del problema da parte dei medici? "Come Adi ci stiamo sforzando e lo

facciamo da tempo nel sensibilizzare i colleghi. Quindi dire che sono

completamente all'oscuro del problema della malnutrizione non è vero -

risponde Mal  - Diciamo che ci sono delle ampie aree di professionisti

che sottovalutano questo aspetto e soprattutto la presenza di noi

specialisti".

"Molti pazienti cronici necessitano poi di proseguire a casa propria con la

nutrizione arti ciale perché hanno problemi di assunzione del cibo. Ecco

però che possono avere di coltà organizzative e assistenziali. Per dare

una risposta a questa necessità - ricorda Mal  - abbiamo proposto in

questo corso una tavola rotonda, 'Nutrizione arti ciale dall’ospedale al

territorio. Realtà regionali a confronto', con i nostri presidenti regionali e

due referenti delle associazione dei pazienti Margherita Gregori (Un  lo
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per la vita Onlus) e Alessandra Rivella (Associazione Anna) con l'obiettivo

di far emergere i bisogni e le risposte".

Tra gli approfondimenti del XVIII Corso nazionale 'Nutrizione dalle

evidenze alla realtà' anche il tema dell'obesità. "L'obesità oggi in Italia

ancora non è riconosciuta come malattia. Bisogna quindi battere su

questo punto per poterla trattare al meglio. Ma non solo, occorre anche

lavorare di più sulla prevenzione, sulla diagnosi precoce e sulle varie

indicazioni per il suo trattamento", ricorda Carmela Bagnato, segretario

nazionale Adi.

Su quanto gli italiani siano sensibili all'importanza di una corretta

alimentazione per mantenersi in salute, Bagnato evidenzia che i

concittadini: "Si rendono conto di questo aspetto, ma sul web e sui social

girano troppe informazione sbagliate soprattutto sulle intolleranze ed è

necessario fare chiarezza basandosi però sulle evidenze scienti che -

conclude - ecco perché in questo corso abbiamo deciso di realizzare un

focus sulle intolleranze, sulle malattie glutino-correlate e sulle allergie

alimentari. C'è ancora molta confusione, ma gli specialisti possono dare

le giuste informazioni".
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CRONACA

Malnutrizione in ospedale, da
Adi proposta a ministro
Speranza
25.10.2019 - 19:15

Roma, 25 ott. (Adnkronos Salute) - Può allungare la degenza in ospedale

e compromettere il decorso della patologia diventando a vera e propria

'malattia nella malattia'. E' la malnutrizione calorico proteica, un

problema che secondo l'Adi, l'Associazione italiana di dietetica e

nutrizione clinica, colpisce in media il 31% degli italiani ricoverati in

ospedale. L'Adi lancia dal XVIII Corso nazionale 'Nutrizione dalle evidenze

alla realtà', che si chiude domani a Roma, una proposta indirizzata al

ministro della Salute Roberto Speranza.

"Occorre prendersi cura dei pazienti anche sotto questo aspetto -

a erma all'Adnkronos Salute Giuseppe Mal , presidente Adi - iniziando

dal momento del ricovero: ad esempio facendo fare agli specialisti un

test di screening per capire le condizioni del paziente ed agire

tempestivamente senza perdere tempo, per evitare che si comprometta

la guarigione e si allunghi la degenza".

La malnutrizione calorico proteica (Mcp) è una condizione che

caratterizza moltissime malattie acute, croniche, oncologiche e che

rappresenta una costante in tutti i casi di immobilità o allettamento del

paziente. Anche durante un breve ricovero la perdita di peso e massa

muscolare ha conseguenze metaboliche rilevanti e drammatiche, se non

trattate. E' possibile che ci sia una sottovalutazione del problema da

parte dei medici? "Come Adi ci stiamo sforzando e lo facciamo da tempo

nel sensibilizzare i colleghi. Quindi dire che sono completamente

all'oscuro del problema della malnutrizione non è vero - risponde Mal  -

Diciamo che ci sono delle ampie aree di professionisti che sottovalutano

questo aspetto e soprattutto la presenza di noi specialisti".

"Molti pazienti cronici necessitano poi di proseguire a casa propria con la

nutrizione arti ciale perché hanno problemi di assunzione del cibo. Ecco

però che possono avere di coltà organizzative e assistenziali. Per dare

una risposta a questa necessità - ricorda Mal  - abbiamo proposto in
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questo corso una tavola rotonda, 'Nutrizione arti ciale dall’ospedale al

territorio. Realtà regionali a confronto', con i nostri presidenti regionali e

due referenti delle associazione dei pazienti Margherita Gregori (Un  lo

per la vita Onlus) e Alessandra Rivella (Associazione Anna) con l'obiettivo

di far emergere i bisogni e le risposte".

Tra gli approfondimenti del XVIII Corso nazionale 'Nutrizione dalle

evidenze alla realtà' anche il tema dell'obesità. "L'obesità oggi in Italia

ancora non è riconosciuta come malattia. Bisogna quindi battere su

questo punto per poterla trattare al meglio. Ma non solo, occorre anche

lavorare di più sulla prevenzione, sulla diagnosi precoce e sulle varie

indicazioni per il suo trattamento", ricorda Carmela Bagnato, segretario

nazionale Adi.

Su quanto gli italiani siano sensibili all'importanza di una corretta

alimentazione per mantenersi in salute, Bagnato evidenzia che i

concittadini: "Si rendono conto di questo aspetto, ma sul web e sui social

girano troppe informazione sbagliate soprattutto sulle intolleranze ed è

necessario fare chiarezza basandosi però sulle evidenze scienti che -

conclude - ecco perché in questo corso abbiamo deciso di realizzare un

focus sulle intolleranze, sulle malattie glutino-correlate e sulle allergie

alimentari. C'è ancora molta confusione, ma gli specialisti possono dare

le giuste informazioni".
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Malnutrizione negli ospedali: da Adi
proposte al Ministro

SANITÀ PUBBLICA | REDAZIONE
DOTTNET | 25/10/2019 19:02

Occorre un test di
screening per capire le
condizioni del paziente
ed agire
tempestivamente senza
perdere tempo, per
evitare che si
comprometta la
guarigione e si allunghi la
degenza

Può allungare la
degenza in ospedale
e compromettere il
decorso della
patologia diventando

a vera e propria 'malattia nella malattia'. E' la malnutrizione calorico proteica, un
problema che secondo l' Adi, l' Associazione italiana di dietetica e nutrizione
clinica, colpisce in media il 31% degli italiani ricoverati in ospedale. L' Adi
lancia dal XVIII Corso nazionale 'Nutrizione dalle evidenze alla realtà', che si
chiude domani a Roma, una proposta indirizzata al ministro della Salute Roberto
Speranza. "Occorre prendersi cura dei pazienti anche sotto questo aspetto -
afferma all' Adnkronos Salute Giuseppe Malfi, presidente Adi - iniziando dal
momento del ricovero: ad esempio facendo fare agli specialisti un test di
screening per capire le condizioni del paziente ed agire tempestivamente
senza perdere tempo, per evitare che si comprometta la guarigione e si allunghi
la degenza".

La malnutrizione calorico proteica (Mcp) è una condizione che
caratterizza moltissime malattie acute, croniche, oncologiche e che
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I CORRELATI

Infezioni
ospedaliere causate
dal calo della spesa
per l'igiene

INFETTIVOLOGIA | REDAZIONE
DOTTNET | 25/10/2019 19:42

Ogni anno in Italia 38mila decessi. Vittadini:
"Consip ha imposto gare al massimo ribasso
perché così si è efficienti e si spende meno. Ma
non è vero"
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SANITÀ PUBBLICA | REDAZIONE
DOTTNET | 25/10/2019 19:36

I provvedimenti saranno introdotti in via
sperimentale per un periodo di 2 anni: sarà più
appetibile il territorio da parte di nuovi medici

rappresenta una costante in tutti i casi di immobilità o allettamento del paziente.
Anche durante un breve ricovero la perdita di peso e massa muscolare ha
conseguenze metaboliche rilevanti e drammatiche, se non trattate. E'
possibile che ci sia una sottovalutazione del problema da parte dei medici?
"Come Adi ci stiamo sforzando e lo facciamo da tempo nel sensibilizzare i
colleghi. Quindi dire che sono completamente all' oscuro del problema della
malnutrizione non è vero - risponde Malfi - Diciamo che ci sono delle
ampie aree di professionisti che sottovalutano questo aspetto e soprattutto la
presenza di noi specialisti".

"Molti pazienti cronici necessitato poi di proseguire a casa propria con la
nutrizione artificiale perché hanno problemi di assunzione del cibo. Ecco però
che possono avere difficoltà organizzative e assistenziali. Per dare una risposta a
questa necessità - ricorda Malfi - abbiamo proposto in questo corso una tavola
rotonda, 'Nutrizione artificiale dall' ospedale al territorio. Realtà regionali
a confronto', con i nostri presidenti regionali e due referenti delle associazione
dei pazienti Margherita Gregori (Un filo per la vita Onlus) e Alessandra Rivella
(Associazione Anna) con l' obiettivo di far emergere i bisogni e le risposte". Tra gli
approfondimenti del XVIII Corso nazionale 'Nutrizione dalle evidenze alla realtà'
anche il tema dell' obesità. "L' obesità oggi in Italia ancora non è
riconosciuta come malattia. Bisogna quindi battere su questo punto per
poterla trattare al meglio.

Ma non solo, occorre anche lavorare di più sulla prevenzione, sulla
diagnosi precoce e sulle varie indicazioni per il suo trattamento", ricorda
Carmela Bagnato, segretario nazionale Adi. Su quanto gli italiani siano sensibili
all' importanza di una corretta alimentazione per mantenersi in salute, Bagnato
evidenzia che i concittadini: "Si rendono conto di questo aspetto, ma sul web e sui
social girano troppe informazione sbagliate soprattutto sulle intolleranze ed è
necessario fare chiarezza basandosi però sulle evidenze scientifiche -
conclude - ecco perché in questo corso abbiamo deciso di realizzare un focus
sulle intolleranze, sulle malattie glutino-correlate e sulle allergie alimentari. C' è
ancora molta confusione, ma gli specialisti possono dare le giuste informazioni".
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Sanità: malnutrizione in
ospedale, da Adi proposta a
ministro Speranza
Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica lancia screening al momento

del ricovero

Roma, 25 ott. (Adnkronos Salute) – Può allungare la degenza in ospedale e

compromettere il decorso della patologia diventando a vera e propria ‘malattia nella

malattia’. E’ la malnutrizione calorico proteica, un problema che secondo l’Adi,

l’Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica, colpisce in media il 31% degli

italiani ricoverati in ospedale. L’Adi lancia dal XVIII Corso nazionale ‘Nutrizione dalle

evidenze alla realtà’, che si chiude domani a Roma, una proposta indirizzata al

ministro della Salute Roberto Speranza.

“Occorre prendersi cura dei pazienti anche sotto questo aspetto – afferma
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all’Adnkronos Salute Giuseppe Malfi, presidente Adi – iniziando dal momento del

ricovero: ad esempio facendo fare agli specialisti un test di screening per capire le

condizioni del paziente ed agire tempestivamente senza perdere tempo, per evitare

che si comprometta la guarigione e si allunghi la degenza”.

La malnutrizione calorico proteica (Mcp) è una condizione che caratterizza

moltissime malattie acute, croniche, oncologiche e che rappresenta una costante in

tutti i casi di immobilità o allettamento del paziente. Anche durante un breve ricovero

la perdita di peso e massa muscolare ha conseguenze metaboliche rilevanti e

drammatiche, se non trattate. E’ possibile che ci sia una sottovalutazione del

problema da parte dei medici? “Come Adi ci stiamo sforzando e lo facciamo da tempo

nel sensibilizzare i colleghi. Quindi dire che sono completamente all’oscuro del

problema della malnutrizione non è vero – risponde Malfi – Diciamo che ci sono

delle ampie aree di professionisti che sottovalutano questo aspetto e soprattutto la

presenza di noi specialisti”.

“Molti pazienti cronici necessitato poi di proseguire a casa propria con la nutrizione

artificiale perché hanno problemi di assunzione del cibo. Ecco però che possono

avere difficoltà organizzative e assistenziali. Per dare una risposta a questa necessità

– ricorda Malfi – abbiamo proposto in questo corso una tavola rotonda, ‘Nutrizione

artificiale dall’ospedale al territorio. Realtà regionali a confronto’, con i nostri

presidenti regionali e due referenti delle associazione dei pazienti Margherita Gregori

(Un filo per la vita Onlus) e Alessandra Rivella (Associazione Anna) con l’obiettivo di

far emergere i bisogni e le risposte”.

Tra gli approfondimenti del XVIII Corso nazionale ‘Nutrizione dalle evidenze alla

realtà’ anche il tema dell’obesità. “L’obesità oggi in Italia ancora non è riconosciuta

come malattia. Bisogna quindi battere su questo punto per poterla trattare al meglio.

Ma non solo, occorre anche lavorare di più sulla prevenzione, sulla diagnosi precoce

e sulle varie indicazioni per il suo trattamento”, ricorda Carmela Bagnato, segretario

nazionale Adi.

Su quanto gli italiani siano sensibili all’importanza di una corretta alimentazione per

mantenersi in salute, Bagnato evidenzia che i concittadini: “Si rendono conto di

questo aspetto, ma sul web e sui social girano troppe informazione sbagliate

soprattutto sulle intolleranze ed è necessario fare chiarezza basandosi però sulle

evidenze scientifiche – conclude – ecco perché in questo corso abbiamo deciso di

realizzare un focus sulle intolleranze, sulle malattie glutino-correlate e sulle allergie

alimentari. C’è ancora molta confusione, ma gli specialisti possono dare le giuste

informazioni”.
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Sanità: malnutrizione in ospedale, da Adi proposta a ministro
Speranza

Roma, 25 ott. (Adnkronos Salute) -

Può allungare la degenza in

ospedale e compromettere il

decorso della patologia diventando

a vera e propria 'malattia nella

malattia'. E' la malnutrizione

calorico proteica, un problema che

secondo l'Adi, l'Associazione

italiana di dietetica e nutrizione

clinica, colpisce in media il 31%

degli italiani ricoverati in ospedale.

L'Adi lancia dal XVIII Corso

nazionale 'Nutrizione dalle evidenze

alla realtà', che si chiude domani a Roma, una proposta indirizzata al ministro della Salute Roberto

Speranza.

Fonte: adnkronos
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Malnutrizione in ospedale, da Adi
proposta a ministro Speranza
di AdnKronos 25 OTTOBRE 2019

Roma, 25 ott. (Adnkronos Salute) - Può allungare la degenza in ospedale e compromettere

il decorso della patologia diventando a vera e propria 'malattia nella malattia'. E' la

malnutrizione calorico proteica, un problema che secondo l'Adi, l'Associazione italiana di

dietetica e nutrizione clinica, colpisce in media il 31% degli italiani ricoverati in ospedale.

L'Adi lancia dal XVIII Corso nazionale 'Nutrizione dalle evidenze alla realtà', che si chiude

domani a Roma, una proposta indirizzata al ministro della Salute Roberto Speranza.

"Occorre prendersi cura dei pazienti anche sotto questo aspetto - afferma all'Adnkronos

Salute Giuseppe Malfi, presidente Adi - iniziando dal momento del ricovero: ad esempio

facendo fare agli specialisti un test di screening per capire le condizioni del paziente ed

agire tempestivamente senza perdere tempo, per evitare che si comprometta la guarigione e

si allunghi la degenza".

La malnutrizione calorico proteica (Mcp) è una condizione che caratterizza moltissime

malattie acute, croniche, oncologiche e che rappresenta una costante in tutti i casi di

immobilità o allettamento del paziente. Anche durante un breve ricovero la perdita di peso e

massa muscolare ha conseguenze metaboliche rilevanti e drammatiche, se non trattate. E'

possibile che ci sia una sottovalutazione del problema da parte dei medici? "Come Adi ci

stiamo sforzando e lo facciamo da tempo nel sensibilizzare i colleghi. Quindi dire che sono

completamente all'oscuro del problema della malnutrizione non è vero - risponde Malfi -

Diciamo che ci sono delle ampie aree di professionisti che sottovalutano questo aspetto e

soprattutto la presenza di noi specialisti".

"Molti pazienti cronici necessitano poi di proseguire a casa propria con la nutrizione

artificiale perché hanno problemi di assunzione del cibo. Ecco però che possono avere

difficoltà organizzative e assistenziali. Per dare una risposta a questa necessità - ricorda

Malfi - abbiamo proposto in questo corso una tavola rotonda, 'Nutrizione artificiale

dall’ospedale al territorio. Realtà regionali a confronto', con i nostri presidenti regionali e due
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referenti delle associazione dei pazienti Margherita Gregori (Un filo per la vita Onlus) e

Alessandra Rivella (Associazione Anna) con l'obiettivo di far emergere i bisogni e le

risposte".

Tra gli approfondimenti del XVIII Corso nazionale 'Nutrizione dalle evidenze alla realtà'

anche il tema dell'obesità. "L'obesità oggi in Italia ancora non è riconosciuta come malattia.

Bisogna quindi battere su questo punto per poterla trattare al meglio. Ma non solo, occorre

anche lavorare di più sulla prevenzione, sulla diagnosi precoce e sulle varie indicazioni per

il suo trattamento", ricorda Carmela Bagnato, segretario nazionale Adi.

Su quanto gli italiani siano sensibili all'importanza di una corretta alimentazione per

mantenersi in salute, Bagnato evidenzia che i concittadini: "Si rendono conto di questo

aspetto, ma sul web e sui social girano troppe informazione sbagliate soprattutto sulle

intolleranze ed è necessario fare chiarezza basandosi però sulle evidenze scientifiche -

conclude - ecco perché in questo corso abbiamo deciso di realizzare un focus sulle

intolleranze, sulle malattie glutino-correlate e sulle allergie alimentari. C'è ancora molta

confusione, ma gli specialisti possono dare le giuste informazioni".
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Roma, 25 ott. (Adnkronos Salute) - Può allungare la degenza in ospedale e
compromettere il decorso della patologia diventando a vera e propria
'malattia nella malattia'. E' la malnutrizione calorico proteica, un problema
che secondo l'Adi, l'Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica,
colpisce in media il 31% degli italiani ricoverati in ospedale. L'Adi lancia dal
XVIII Corso nazionale 'Nutrizione dalle evidenze alla realtà', che si chiude
domani a Roma, una proposta indirizzata al ministro della Salute Roberto
Speranza. "Occorre prendersi cura dei pazienti anche sotto questo aspetto -
afferma all'Adnkronos Salute Giuseppe Malfi, presidente Adi - iniziando dal
momento del ricovero: ad esempio facendo fare agli specialisti un test di
screening per capire le condizioni del paziente ed agire tempestivamente
senza perdere tempo, per evitare che si comprometta la guarigione e si
allunghi la degenza". La malnutrizione calorico proteica (Mcp) è una
condizione che caratterizza moltissime malattie acute, croniche, oncologiche
e che rappresenta una costante in tutti i casi di immobilità o allettamento del
paziente. Anche durante un breve ricovero la perdita di peso e massa
muscolare ha conseguenze metaboliche rilevanti e drammatiche, se non
trattate. E' possibile che ci sia una sottovalutazione del problema da parte
dei medici? "Come Adi ci stiamo sforzando e lo facciamo da tempo nel
sensibilizzare i colleghi. Quindi dire che sono completamente all'oscuro del
problema della malnutrizione non è vero - risponde Malfi - Diciamo che ci
sono delle ampie aree di professionisti che sottovalutano questo aspetto e
soprattutto la presenza di noi specialisti"."Molti pazienti cronici necessitato
poi di proseguire a casa propria con la nutrizione artificiale perché hanno
problemi di assunzione del cibo. Ecco però che possono avere difficoltà
organizzative e assistenziali. Per dare una risposta a questa necessità -
ricorda Malfi - abbiamo proposto in questo corso una tavola rotonda,
'Nutrizione artificiale dall'ospedale al territorio. Realtà regionali a confronto',
con i nostri presidenti regionali e due referenti delle associazione dei pazienti
Margherita Gregori (Un filo per la vita Onlus) e Alessandra Rivella
(Associazione Anna) con l'obiettivo di far emergere i bisogni e le
risposte".Tra gli approfondimenti del XVIII Corso nazionale 'Nutrizione dalle
evidenze alla realtà' anche il tema dell'obesità. "L'obesità oggi in Italia ancora
non è riconosciuta come malattia. Bisogna quindi battere su questo punto
per poterla trattare al meglio. Ma non solo, occorre anche lavorare di più
sulla prevenzione, sulla diagnosi precoce e sulle varie indicazioni per il suo
trattamento", ricorda Carmela Bagnato, segretario nazionale Adi. Su quanto
gli italiani siano sensibili all'importanza di una corretta alimentazione per
mantenersi in salute, Bagnato evidenzia che i concittadini: "Si rendono conto
di questo aspetto, ma sul web e sui social girano troppe informazione
sbagliate soprattutto sulle intolleranze ed è necessario fare chiarezza
basandosi però sulle evidenze scientifiche - conclude - ecco perché in questo
corso abbiamo deciso di realizzare un focus sulle intolleranze, sulle malattie
glutino-correlate e sulle allergie alimentari. C'è ancora molta confusione, ma
gli specialisti possono dare le giuste informazioni".

Sanità: malnutrizione in ospedale, da Adi proposta a
ministro Speranza
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SANITÀ: MALNUTRIZIONE IN OSPEDALE, DA ADI PROPOSTA A MINISTRO

SPERANZA
Condividi    

Roma, 25 ott. (Adnkronos Salute) 17:59

Può allungare la degenza in ospedale
e compromettere i l decorso della
patologia diventando a vera e propria
'malattia nella malattia'.

E' la malnutrizione calorico proteica,
un prob lema che secondo l 'Ad i ,
l'Associazione italiana di dietetica e

nutrizione clinica, colpisce in media il 31% degli italiani ricoverati in
ospedale.

L'Adi lancia dal XVIII Corso nazionale 'Nutrizione dalle evidenze alla
realtà', che si chiude domani a Roma, una proposta indirizzata al
ministro della Salute Roberto Speranza.

"Occorre prendersi cura dei pazienti anche sotto questo aspetto -
afferma all'Adnkronos Salute Giuseppe Malfi, presidente Adi -
iniziando dal momento del ricovero: ad esempio facendo fare agli
specialisti un test di screening per capire le condizioni del paziente ed
agire tempestivamente senza perdere tempo, per evitare che si
comprometta la guarigione e si allunghi la degenza".

La malnutrizione calorico proteica (Mcp) è una condizione che
caratterizza moltissime malattie acute, croniche, oncologiche e che
rappresenta una costante in tutti i casi di immobilità o allettamento
del paziente.

Anche durante un breve ricovero la perdita di peso e massa muscolare
ha conseguenze metaboliche rilevanti e drammatiche, se non trattate.

E' possibile che ci sia una sottovalutazione del problema da parte dei
medici? "Come Adi ci stiamo sforzando e lo facciamo da tempo nel
sensibilizzare i colleghi.

Quindi dire che sono completamente all'oscuro del problema della
malnutrizione non è vero - risponde Malfi - Diciamo che ci sono delle
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ampie aree di professionisti che sottovalutano questo aspetto e
soprattutto la presenza di noi specialisti". "Molti pazienti cronici
necessitato poi di proseguire a casa propria con la nutrizione
artificiale perché hanno problemi di assunzione del cibo.

Ecco però che possono avere difficoltà organizzative e assistenziali.

Per dare una risposta a questa necessità - ricorda Malfi - abbiamo
proposto in questo corso una tavola rotonda, 'Nutrizione artificiale
dall’ospedale al territorio.

Realtà regionali a confronto', con i nostri presidenti regionali e due
referenti delle associazione dei pazienti Margherita Gregori (Un filo
per la vita Onlus) e Alessandra Rivella (Associazione Anna) con
l 'obiett ivo d i  far  emergere i  b isogni  e le r isposte".  Tra g l i
approfondimenti del XVIII Corso nazionale 'Nutrizione dalle evidenze
alla realtà' anche il tema dell'obesità.

"L'obesità oggi in Italia ancora non è riconosciuta come malattia.

Bisogna quindi battere su questo punto per poterla trattare al meglio.

Ma non solo, occorre anche lavorare di più sulla prevenzione, sulla
diagnosi precoce e sulle varie indicazioni per il suo trattamento",
ricorda Carmela Bagnato, segretario nazionale Adi.

Su quanto gli italiani siano sensibili all'importanza di una corretta
alimentazione per mantenersi in salute, Bagnato evidenzia che i
concittadini: "Si rendono conto di questo aspetto, ma sul web e sui
social girano troppe informazione sbagliate soprattutto sulle
intolleranze ed è necessario fare chiarezza basandosi però sulle
evidenze scientifiche - conclude - ecco perché in questo corso
abbiamo deciso di realizzare un focus sulle intolleranze, sulle malattie
glutino-correlate e sulle allergie alimentari.

C'è ancora molta confusione, ma gli specialisti possono dare le giuste
informazioni".
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Malnutrizione in ospedale, da Adi proposta a
ministro Speranza

Roma, 25 ott. (Adnkronos Salute) - Può allungare la degenza in ospedale e compromettere il

decorso della patologia diventando a vera e propria 'malattia nella malattia'. E' la malnutrizione

calorico proteica, un problema che secondo l'Adi, l'Associazione italiana di dietetica e nutrizione

clinica, colpisce in media il 31% degli italiani ricoverati in ospedale. L'Adi lancia dal XVIII Corso

nazionale 'Nutrizione dalle evidenze alla realtà', che si chiude domani a Roma, una proposta

indirizzata al ministro della Salute Roberto Speranza.

"Occorre prendersi cura dei pazienti anche sotto questo aspetto - a erma all'Adnkronos Salute

Giuseppe Mal , presidente Adi - iniziando dal momento del ricovero: ad esempio facendo fare agli

specialisti un test di screening per capire le condizioni del paziente ed agire tempestivamente

senza perdere tempo, per evitare che si comprometta la guarigione e si allunghi la degenza".

La malnutrizione calorico proteica (Mcp) è una condizione che caratterizza moltissime malattie

acute, croniche, oncologiche e che rappresenta una costante in tutti i casi di immobilità o

allettamento del paziente. Anche durante un breve ricovero la perdita di peso e massa muscolare ha

conseguenze metaboliche rilevanti e drammatiche, se non trattate. E' possibile che ci sia una

sottovalutazione del problema da parte dei medici? "Come Adi ci stiamo sforzando e lo facciamo

da tempo nel sensibilizzare i colleghi. Quindi dire che sono completamente all'oscuro del

problema della malnutrizione non è vero - risponde Mal  - Diciamo che ci sono delle ampie aree di

professionisti che sottovalutano questo aspetto e soprattutto la presenza di noi specialisti".

"Molti pazienti cronici necessitano poi di proseguire a casa propria con la nutrizione arti ciale

perché hanno problemi di assunzione del cibo. Ecco però che possono avere di coltà

organizzative e assistenziali. Per dare una risposta a questa necessità - ricorda Mal  - abbiamo

proposto in questo corso una tavola rotonda, 'Nutrizione arti ciale dall’ospedale al territorio.

Realtà regionali a confronto', con i nostri presidenti regionali e due referenti delle associazione dei

pazienti Margherita Gregori (Un  lo per la vita Onlus) e Alessandra Rivella (Associazione Anna) con

l'obiettivo di far emergere i bisogni e le risposte".

Tra gli approfondimenti del XVIII Corso nazionale 'Nutrizione dalle evidenze alla realtà' anche il

tema dell'obesità. "L'obesità oggi in Italia ancora non è riconosciuta come malattia. Bisogna

quindi battere su questo punto per poterla trattare al meglio. Ma non solo, occorre anche lavorare

di più sulla prevenzione, sulla diagnosi precoce e sulle varie indicazioni per il suo trattamento",

ricorda Carmela Bagnato, segretario nazionale Adi.

Su quanto gli italiani siano sensibili all'importanza di una corretta alimentazione per mantenersi

in salute, Bagnato evidenzia che i concittadini: "Si rendono conto di questo aspetto, ma sul web e

sui social girano troppe informazione sbagliate soprattutto sulle intolleranze ed è necessario fare

chiarezza basandosi però sulle evidenze scienti che - conclude - ecco perché in questo corso

abbiamo deciso di realizzare un focus sulle intolleranze, sulle malattie glutino-correlate e sulle

allergie alimentari. C'è ancora molta confusione, ma gli specialisti possono dare le giuste
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Sanità: malnutrizione in ospedale, da Adi
proposta a ministro Speranza

Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica lancia screening al momento del ricovero

Roma, 25 ott. (Adnkronos Salute) - Può allungare la degenza in ospedale e compromettere il

decorso della patologia diventando a vera e propria 'malattia nella malattia'. E' la malnutrizione

calorico proteica, un problema che secondo l'Adi, l'Associazione italiana di dietetica e nutrizione

clinica, colpisce in media il 31% degli italiani ricoverati in ospedale. L'Adi lancia dal XVIII Corso

nazionale 'Nutrizione dalle evidenze alla realtà', che si chiude domani a Roma, una proposta

indirizzata al ministro della Salute Roberto Speranza.

"Occorre prendersi cura dei pazienti anche sotto questo aspetto - a erma all'Adnkronos Salute

Giuseppe Mal , presidente Adi - iniziando dal momento del ricovero: ad esempio facendo fare agli

specialisti un test di screening per capire le condizioni del paziente ed agire tempestivamente
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senza perdere tempo, per evitare che si comprometta la guarigione e si allunghi la degenza".

La malnutrizione calorico proteica (Mcp) è una condizione che caratterizza moltissime malattie

acute, croniche, oncologiche e che rappresenta una costante in tutti i casi di immobilità o

allettamento del paziente. Anche durante un breve ricovero la perdita di peso e massa muscolare ha

conseguenze metaboliche rilevanti e drammatiche, se non trattate. E' possibile che ci sia una

sottovalutazione del problema da parte dei medici? "Come Adi ci stiamo sforzando e lo facciamo

da tempo nel sensibilizzare i colleghi. Quindi dire che sono completamente all'oscuro del

problema della malnutrizione non è vero - risponde Mal  - Diciamo che ci sono delle ampie aree di

professionisti che sottovalutano questo aspetto e soprattutto la presenza di noi specialisti".

"Molti pazienti cronici necessitato poi di proseguire a casa propria con la nutrizione arti ciale

perché hanno problemi di assunzione del cibo. Ecco però che possono avere di coltà

organizzative e assistenziali. Per dare una risposta a questa necessità - ricorda Mal  - abbiamo

proposto in questo corso una tavola rotonda, 'Nutrizione arti ciale dall’ospedale al territorio.

Realtà regionali a confronto', con i nostri presidenti regionali e due referenti delle associazione dei

pazienti Margherita Gregori (Un  lo per la vita Onlus) e Alessandra Rivella (Associazione Anna) con

l'obiettivo di far emergere i bisogni e le risposte".

Tra gli approfondimenti del XVIII Corso nazionale 'Nutrizione dalle evidenze alla realtà' anche il

tema dell'obesità. "L'obesità oggi in Italia ancora non è riconosciuta come malattia. Bisogna

quindi battere su questo punto per poterla trattare al meglio. Ma non solo, occorre anche lavorare

di più sulla prevenzione, sulla diagnosi precoce e sulle varie indicazioni per il suo trattamento",

ricorda Carmela Bagnato, segretario nazionale Adi.

Su quanto gli italiani siano sensibili all'importanza di una corretta alimentazione per mantenersi

in salute, Bagnato evidenzia che i concittadini: "Si rendono conto di questo aspetto, ma sul web e

sui social girano troppe informazione sbagliate soprattutto sulle intolleranze ed è necessario fare

chiarezza basandosi però sulle evidenze scienti che - conclude - ecco perché in questo corso

abbiamo deciso di realizzare un focus sulle intolleranze, sulle malattie glutino-correlate e sulle

allergie alimentari. C'è ancora molta confusione, ma gli specialisti possono dare le giuste

informazioni".
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Sanità: malnutrizione in ospedale, da Adi
proposta a ministro Speranza

Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica
lancia screening al momento del ricovero

25 Ottobre 2019
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Roma, 25 ott. (Adnkronos Salute) – Può allungare la degenza in ospedale e compromettere il decorso
della patologia diventando a vera e propria ‘malattia nella malattia’. E’ la malnutrizione calorico
proteica, un problema che secondo l’Adi, l’Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica,
colpisce in media il 31% degli italiani ricoverati in ospedale. L’Adi lancia dal XVIII Corso nazionale
‘Nutrizione dalle evidenze alla realtà’, che si chiude domani a Roma, una proposta indirizzata al ministro
della Salute Roberto Speranza.

“Occorre prendersi cura dei pazienti anche sotto questo aspetto – afferma all’Adnkronos Salute
Giuseppe Malfi, presidente Adi – iniziando dal momento del ricovero: ad esempio facendo fare agli
specialisti un test di screening per capire le condizioni del paziente ed agire tempestivamente senza
perdere tempo, per evitare che si comprometta la guarigione e si allunghi la degenza”.

La malnutrizione calorico proteica (Mcp) è una condizione che caratterizza moltissime malattie acute,
croniche, oncologiche e che rappresenta una costante in tutti i casi di immobilità o allettamento del
paziente. Anche durante un breve ricovero la perdita di peso e massa muscolare ha conseguenze
metaboliche rilevanti e drammatiche, se non trattate. E’ possibile che ci sia una sottovalutazione del
problema da parte dei medici? “Come Adi ci stiamo sforzando e lo facciamo da tempo nel
sensibilizzare i colleghi. Quindi dire che sono completamente all’oscuro del problema della
malnutrizione non è vero – risponde Malfi – Diciamo che ci sono delle ampie aree di professionisti che
sottovalutano questo aspetto e soprattutto la presenza di noi specialisti”.

“Molti pazienti cronici necessitato poi di proseguire a casa propria con la nutrizione artificiale perché
hanno problemi di assunzione del cibo. Ecco però che possono avere difficoltà organizzative e
assistenziali. Per dare una risposta a questa necessità – ricorda Malfi – abbiamo proposto in questo
corso una tavola rotonda, ‘Nutrizione artificiale dall’ospedale al territorio. Realtà regionali a confronto’,
con i nostri presidenti regionali e due referenti delle associazione dei pazienti Margherita Gregori (Un
filo per la vita Onlus) e Alessandra Rivella (Associazione Anna) con l’obiettivo di far emergere i bisogni e
le risposte”.

Tra gli approfondimenti del XVIII Corso nazionale ‘Nutrizione dalle evidenze alla realtà’ anche il tema
dell’obesità. “L’obesità oggi in Italia ancora non è riconosciuta come malattia. Bisogna quindi battere
su questo punto per poterla trattare al meglio. Ma non solo, occorre anche lavorare di più sulla
prevenzione, sulla diagnosi precoce e sulle varie indicazioni per il suo trattamento”, ricorda Carmela
Bagnato, segretario nazionale Adi.

Su quanto gli italiani siano sensibili all’importanza di una corretta alimentazione per mantenersi in
salute, Bagnato evidenzia che i concittadini: “Si rendono conto di questo aspetto, ma sul web e sui
social girano troppe informazione sbagliate soprattutto sulle intolleranze ed è necessario fare
chiarezza basandosi però sulle evidenze scientifiche – conclude – ecco perché in questo corso
abbiamo deciso di realizzare un focus sulle intolleranze, sulle malattie glutino-correlate e sulle allergie
alimentari. C’è ancora molta confusione, ma gli specialisti possono dare le giuste informazioni”.
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Home Malnutrizione in ospedale, da Adi proposta a ministro Speranza

Malnutrizione in ospedale, da Adi proposta
a ministro Speranza
Roma, 25 ott. (Adnkronos Salute) - Può allungare la degenza in ospedale e compromettere il
decorso della patologia diventando a vera e propria 'malattia nella malattia'. E' la malnutrizione
calorico proteica, un problema che secondo l'Adi, l'Associazione italiana di dietetica e
nutrizione clinica, colpisce in media il 31% degli italiani ricoverati in ospedale. L'Adi lancia dal
XVIII Corso nazionale 'Nutrizione dalle evidenze alla realtà', che si chiude domani a Roma, una
proposta indirizzata al ministro della Salute Roberto Speranza.

"Occorre prendersi cura dei pazienti anche sotto questo aspetto - afferma all'Adnkronos Salute
Giuseppe Malfi, presidente Adi - iniziando dal momento del ricovero: ad esempio facendo fare
agli specialisti un test di screening per capire le condizioni del paziente ed agire
tempestivamente senza perdere tempo, per evitare che si comprometta la guarigione e si
allunghi la degenza".

La malnutrizione calorico proteica (Mcp) è una condizione che caratterizza moltissime malattie
acute, croniche, oncologiche e che rappresenta una costante in tutti i casi di immobilità o
allettamento del paziente. Anche durante un breve ricovero la perdita di peso e massa
muscolare ha conseguenze metaboliche rilevanti e drammatiche, se non trattate. E' possibile
che ci sia una sottovalutazione del problema da parte dei medici? "Come Adi ci stiamo
sforzando e lo facciamo da tempo nel sensibilizzare i colleghi. Quindi dire che sono
completamente all'oscuro del problema della malnutrizione non è vero - risponde Malfi -
Diciamo che ci sono delle ampie aree di professionisti che sottovalutano questo aspetto e
soprattutto la presenza di noi specialisti".

"Molti pazienti cronici necessitano poi di proseguire a casa propria con la nutrizione artificiale
perché hanno problemi di assunzione del cibo. Ecco però che possono avere difficoltà
organizzative e assistenziali. Per dare una risposta a questa necessità - ricorda Malfi - abbiamo
proposto in questo corso una tavola rotonda, 'Nutrizione artificiale dall’ospedale al territorio.
Realtà regionali a confronto', con i nostri presidenti regionali e due referenti delle associazione
dei pazienti Margherita Gregori (Un filo per la vita Onlus) e Alessandra Rivella (Associazione
Anna) con l'obiettivo di far emergere i bisogni e le risposte".

Tra gli approfondimenti del XVIII Corso nazionale 'Nutrizione dalle evidenze alla realtà' anche il
tema dell'obesità. "L'obesità oggi in Italia ancora non è riconosciuta come malattia. Bisogna
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quindi battere su questo punto per poterla trattare al meglio. Ma non solo, occorre anche
lavorare di più sulla prevenzione, sulla diagnosi precoce e sulle varie indicazioni per il suo
trattamento", ricorda Carmela Bagnato, segretario nazionale Adi.

Su quanto gli italiani siano sensibili all'importanza di una corretta alimentazione per
mantenersi in salute, Bagnato evidenzia che i concittadini: "Si rendono conto di questo aspetto,
ma sul web e sui social girano troppe informazione sbagliate soprattutto sulle intolleranze ed è
necessario fare chiarezza basandosi però sulle evidenze scientifiche - conclude - ecco perché in
questo corso abbiamo deciso di realizzare un focus sulle intolleranze, sulle malattie glutino-
correlate e sulle allergie alimentari. C'è ancora molta confusione, ma gli specialisti possono dare
le giuste informazioni".
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Malnutrizione in ospedale, da Adi
proposta a ministro Speranza

Roma, 25 ott. (Adnkronos Salute) - Può allungare la degenza in

ospedale e compromettere il decorso della patologia diventando a

vera e propria 'malattia nella malattia'. E' la malnutrizione calorico

proteica, un problema che secondo l'Adi, l'Associazione italiana di

dietetica e nutrizione clinica, colpisce in media il 31% degli italiani

ricoverati in ospedale. L'Adi lancia dal XVIII Corso nazionale

'Nutrizione dalle evidenze alla realtà', che si chiude domani a Roma, una proposta indirizzata

al ministro della Salute Roberto Speranza.<br />"Occorre prendersi cura dei pazienti anche

sotto questo aspetto - afferma all'Adnkronos Salute Giuseppe Malfi, presidente Adi - iniziando

dal momento del ricovero: ad esempio facendo fare agli specialisti un test di screening per

capire le condizioni del paziente ed agire tempestivamente senza perdere tempo, per evitare

che si comprometta la guarigione e si allunghi la degenza".<br />La malnutrizione calorico

proteica (Mcp) è una condizione che caratterizza moltissime malattie acute, croniche,

oncologiche e che rappresenta una costante in tutti i casi di immobilità o allettamento del

paziente. Anche durante un breve ricovero la perdita di peso e massa muscolare ha

conseguenze metaboliche rilevanti e drammatiche, se non trattate. E' possibile che ci sia una

sottovalutazione del problema da parte dei medici? "Come Adi ci stiamo sforzando e lo

facciamo da tempo nel sensibilizzare i colleghi. Quindi dire che sono completamente

all'oscuro del problema della malnutrizione non è vero - risponde Malfi - Diciamo che ci sono

delle ampie aree di professionisti che sottovalutano questo aspetto e soprattutto la presenza di

noi specialisti".<br />"Molti pazienti cronici necessitano poi di proseguire a casa propria con la

nutrizione artificiale perché hanno problemi di assunzione del cibo. Ecco però che possono

avere difficoltà organizzative e assistenziali. Per dare una risposta a questa necessità - ricorda

Malfi - abbiamo proposto in questo corso una tavola rotonda, 'Nutrizione artificiale

dall'ospedale al territorio. Realtà regionali a confronto', con i nostri presidenti regionali e due

referenti delle associazione dei pazienti Margherita Gregori (Un filo per la vita Onlus) e

Alessandra Rivella (Associazione Anna) con l'obiettivo di far emergere i bisogni e le risposte".

<br />Tra gli approfondimenti del XVIII Corso nazionale 'Nutrizione dalle evidenze alla

realtà' anche il tema dell'obesità. "L'obesità oggi in Italia ancora non è riconosciuta come

malattia. Bisogna quindi battere su questo punto per poterla trattare al meglio. Ma non solo,

occorre anche lavorare di più sulla prevenzione, sulla diagnosi precoce e sulle varie indicazioni

per il suo trattamento", ricorda Carmela Bagnato, segretario nazionale Adi.<br />Su quanto

gli italiani siano sensibili all'importanza di una corretta alimentazione per mantenersi in

salute, Bagnato evidenzia che i concittadini: "Si rendono conto di questo aspetto, ma sul web e

sui social girano troppe informazione sbagliate soprattutto sulle intolleranze ed è necessario

fare chiarezza basandosi però sulle evidenze scientifiche - conclude - ecco perché in questo

corso abbiamo deciso di realizzare un focus sulle intolleranze, sulle malattie glutino-correlate
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e sulle allergie alimentari. C'è ancora molta confusione, ma gli specialisti possono dare le

giuste informazioni".<br />
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Home   Sanità   Malnutrizione in ospedale, da Adi proposta a ministro Speranza  

Sanità

Malnutrizione in ospedale, da
Adi proposta a ministro
Speranza  

Può allungare la degenza in ospedale e compromettere il decorso della patologia

diventando a vera e propria ‘malattia nella malattia’. E’ la malnutrizione calorico

proteica, un problema che secondo l’Adi, l’Associazione italiana di dietetica e nutrizione

clinica, colpisce in media il 31% degli italiani ricoverati in ospedale. L’Adi lancia dal XVIII

Corso nazionale ‘Nutrizione dalle evidenze alla realtà’, che si chiude domani a Roma,

una proposta indirizzata al ministro della Salute Roberto Speranza.  

Di  Redazione  - 25 Ottobre 2019

Mi piace 0

Condividi

Ultim'ora

 

Dal miliardo e mezzo in arrivo dall'Isa,
ai 400 milioni di prestito per Alitalia,
alle risorse per il Fondo taglia-tasse,
oltre all'inasprimento delle pene...

Redazione

Comunicati

      

- Annunci -

News Politica Interviste Sondaggi Economia  Sanità Ambiente  Occupazione  Eurozona

20.9 Rome venerdì 25 Ottobre 2019
C Collabora con noi Comunicati M&G Redazione    

1 / 2

    MOMENTOITALIA.IT
Data

Pagina

Foglio

25-10-2019

1
5
0
8
6
0

XVIII CORSO ADI Pag. 45



- Annunci - “Occorre prendersi cura dei pazienti anche

sotto questo aspetto – afferma

all’Adnkronos Salute Giuseppe Malfi, presidente Adi – iniziando dal momento del

ricovero: ad esempio facendo fare agli specialisti un test di screening per capire le

condizioni del paziente ed agire tempestivamente senza perdere tempo, per evitare

che si comprometta la guarigione e si allunghi la degenza”.  

La malnutrizione calorico proteica (Mcp) è una condizione che caratterizza moltissime

malattie acute, croniche, oncologiche e che rappresenta una costante in tutti i casi di

immobilità o allettamento del paziente. Anche durante un breve ricovero la perdita di

peso e massa muscolare ha conseguenze metaboliche rilevanti e drammatiche, se

non trattate. E’ possibile che ci sia una sottovalutazione del problema da parte dei

medici? “Come Adi ci stiamo sforzando e lo facciamo da tempo nel sensibilizzare i

colleghi. Quindi dire che sono completamente all’oscuro del problema della

malnutrizione non è vero – risponde Malfi – Diciamo che ci sono delle ampie aree di

professionisti che sottovalutano questo aspetto e soprattutto la presenza di noi

specialisti”. 

“Molti pazienti cronici necessitano poi di proseguire a casa propria con la nutrizione

artificiale perché hanno problemi di assunzione del cibo. Ecco però che possono avere

difficoltà organizzative e assistenziali. Per dare una risposta a questa necessità –

ricorda Malfi – abbiamo proposto in questo corso una tavola rotonda, ‘Nutrizione

artificiale dall’ospedale al territorio. Realtà regionali a confronto’, con i nostri presidenti

regionali e due referenti delle associazione dei pazienti Margherita Gregori (Un filo per

la vita Onlus) e Alessandra Rivella (Associazione Anna) con l’obiettivo di far emergere i

bisogni e le risposte”. 

Tra gli approfondimenti del XVIII Corso nazionale ‘Nutrizione dalle evidenze alla realtà’

anche il tema dell’obesità. “L’obesità oggi in Italia ancora non è riconosciuta come

malattia. Bisogna quindi battere su questo punto per poterla trattare al meglio. Ma

non solo, occorre anche lavorare di più sulla prevenzione, sulla diagnosi precoce e

sulle varie indicazioni per il suo trattamento”, ricorda Carmela Bagnato, segretario

nazionale Adi.  

Su quanto gli italiani siano sensibili all’importanza di una corretta alimentazione per

mantenersi in salute, Bagnato evidenzia che i concittadini: “Si rendono conto di

questo aspetto, ma sul web e sui social girano troppe informazione sbagliate

soprattutto sulle intolleranze ed è necessario fare chiarezza basandosi però sulle

evidenze scientifiche – conclude – ecco perché in questo corso abbiamo deciso di

realizzare un focus sulle intolleranze, sulle malattie glutino-correlate e sulle allergie

alimentari. C’è ancora molta confusione, ma gli specialisti possono dare le giuste

informazioni”.  

(Fonte: Adnkronos Salute)
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 > NAZIONALI > MALNUTRIZIONE IN OSPEDALE, DA ADI PROPOSTA A MINISTRO SPERANZA

NAZIONALI

Malnutrizione in ospedale, da Adi
proposta a ministro Speranza

Roma, 25 ott. (Adnkronos Salute) - Può allungare la degenza in ospedale e compromettere il
decorso della patologia diventando a vera e propria 'malattia nella malattia'. E' la
malnutrizione calorico proteica, un problema che secondo l'Adi, l'Associazione italiana di
dietetica e nutrizione clinica, colpisce in media il 31% degli italiani ricoverati in ospedale. L'Adi
lancia dal XVIII Corso nazionale 'Nutrizione dalle evidenze alla realtà', che si chiude domani a
Roma, una proposta indirizzata al ministro della Salute Roberto Speranza.

"Occorre prendersi cura dei pazienti anche sotto questo aspetto - afferma all'Adnkronos
Salute Giuseppe Malfi, presidente Adi - iniziando dal momento del ricovero: ad esempio
facendo fare agli specialisti un test di screening per capire le condizioni del paziente ed agire
tempestivamente senza perdere tempo, per evitare che si comprometta la guarigione e si
allunghi la degenza".

La malnutrizione calorico proteica (Mcp) è una condizione che caratterizza moltissime
malattie acute, croniche, oncologiche e che rappresenta una costante in tutti i casi di
immobilità o allettamento del paziente. Anche durante un breve ricovero la perdita di peso e
massa muscolare ha conseguenze metaboliche rilevanti e drammatiche, se non trattate. E'
possibile che ci sia una sottovalutazione del problema da parte dei medici? "Come Adi ci
stiamo sforzando e lo facciamo da tempo nel sensibilizzare i colleghi. Quindi dire che sono
completamente all'oscuro del problema della malnutrizione non è vero - risponde Malfi -
Diciamo che ci sono delle ampie aree di professionisti che sottovalutano questo aspetto e
soprattutto la presenza di noi specialisti".

"Molti pazienti cronici necessitano poi di proseguire a casa propria con la nutrizione artificiale
perché hanno problemi di assunzione del cibo. Ecco però che possono avere difficoltà
organizzative e assistenziali. Per dare una risposta a questa necessità - ricorda Malfi -
abbiamo proposto in questo corso una tavola rotonda, 'Nutrizione artificiale dall’ospedale al
territorio. Realtà regionali a confronto', con i nostri presidenti regionali e due referenti delle
associazione dei pazienti Margherita Gregori (Un filo per la vita Onlus) e Alessandra Rivella
(Associazione Anna) con l'obiettivo di far emergere i bisogni e le risposte".
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Tra gli approfondimenti del XVIII Corso nazionale 'Nutrizione dalle evidenze alla realtà' anche
il tema dell'obesità. "L'obesità oggi in Italia ancora non è riconosciuta come malattia. Bisogna
quindi battere su questo punto per poterla trattare al meglio. Ma non solo, occorre anche
lavorare di più sulla prevenzione, sulla diagnosi precoce e sulle varie indicazioni per il suo
trattamento", ricorda Carmela Bagnato, segretario nazionale Adi.

Su quanto gli italiani siano sensibili all'importanza di una corretta alimentazione per
mantenersi in salute, Bagnato evidenzia che i concittadini: "Si rendono conto di questo
aspetto, ma sul web e sui social girano troppe informazione sbagliate soprattutto sulle
intolleranze ed è necessario fare chiarezza basandosi però sulle evidenze scientifiche -
conclude - ecco perché in questo corso abbiamo deciso di realizzare un focus sulle
intolleranze, sulle malattie glutino-correlate e sulle allergie alimentari. C'è ancora molta
confusione, ma gli specialisti possono dare le giuste informazioni".
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Malnutrizione in ospedale, da Adi
proposta a ministro Speranza

di Adnkronos

Roma, 25 ott. (Adnkronos Salute) - Può allungare la degenza in ospedale e

compromettere il decorso della patologia diventando a vera e propria 'malattia

nella malattia'. E' la malnutrizione calorico proteica, un problema che secondo l'Adi,

l'Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica, colpisce in media il 31% degli

italiani ricoverati in ospedale. L'Adi lancia dal XVIII Corso nazionale 'Nutrizione dalle

evidenze alla realtà', che si chiude domani a Roma, una proposta indirizzata al

ministro della Salute Roberto Speranza. "Occorre prendersi cura dei pazienti anche

sotto questo aspetto - afferma all'Adnkronos Salute Giuseppe Malfi, presidente Adi

- iniziando dal momento del ricovero: ad esempio facendo fare agli specialisti un

test di screening per capire le condizioni del paziente ed agire tempestivamente

senza perdere tempo, per evitare che si comprometta la guarigione e si allunghi la

degenza". La malnutrizione calorico proteica (Mcp) è una condizione che

caratterizza moltissime malattie acute, croniche, oncologiche e che rappresenta

una costante in tutti i casi di immobilità o allettamento del paziente. Anche durante

un breve ricovero la perdita di peso e massa muscolare ha conseguenze

metaboliche rilevanti e drammatiche, se non trattate. E' possibile che ci sia una

sottovalutazione del problema da parte dei medici? "Come Adi ci stiamo sforzando

e lo facciamo da tempo nel sensibilizzare i colleghi. Quindi dire che sono
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completamente all'oscuro del problema della malnutrizione non è vero - risponde

Malfi - Diciamo che ci sono delle ampie aree di professionisti che sottovalutano

questo aspetto e soprattutto la presenza di noi specialisti". "Molti pazienti cronici

necessitano poi di proseguire a casa propria con la nutrizione artificiale perché

hanno problemi di assunzione del cibo. Ecco però che possono avere difficoltà

organizzative e assistenziali. Per dare una risposta a questa necessità - ricorda

Malfi - abbiamo proposto in questo corso una tavola rotonda, 'Nutrizione artificiale

dall’ospedale al territorio. Realtà regionali a confronto', con i nostri presidenti

regionali e due referenti delle associazione dei pazienti Margherita Gregori (Un filo

per la vita Onlus) e Alessandra Rivella (Associazione Anna) con l'obiettivo di far

emergere i bisogni e le risposte". Tra gli approfondimenti del XVIII Corso nazionale

'Nutrizione dalle evidenze alla realtà' anche il tema dell'obesità. "L'obesità oggi in

Italia ancora non è riconosciuta come malattia. Bisogna quindi battere su questo

punto per poterla trattare al meglio. Ma non solo, occorre anche lavorare di più sulla

prevenzione, sulla diagnosi precoce e sulle varie indicazioni per il suo trattamento",

ricorda Carmela Bagnato, segretario nazionale Adi. Su quanto gli italiani siano

sensibili all'importanza di una corretta alimentazione per mantenersi in salute,

Bagnato evidenzia che i concittadini: "Si rendono conto di questo aspetto, ma sul

web e sui social girano troppe informazione sbagliate soprattutto sulle intolleranze

ed è necessario fare chiarezza basandosi però sulle evidenze scientifiche -

conclude - ecco perché in questo corso abbiamo deciso di realizzare un focus sulle

intolleranze, sulle malattie glutino-correlate e sulle allergie alimentari. C'è ancora

molta confusione, ma gli specialisti possono dare le giuste informazioni".
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Sanità: malnutrizione in ospedale, da Adi
proposta a ministro Speranza

di Adnkronos

Roma, 25 ott. (Adnkronos Salute) - Può allungare la degenza in ospedale e

compromettere il decorso della patologia diventando a vera e propria 'malattia

nella malattia'. E' la malnutrizione calorico proteica, un problema che secondo l'Adi,

l'Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica, colpisce in media il 31% degli

italiani ricoverati in ospedale. L'Adi lancia dal XVIII Corso nazionale 'Nutrizione dalle

evidenze alla realtà', che si chiude domani a Roma, una proposta indirizzata al

ministro della Salute Roberto Speranza. "Occorre prendersi cura dei pazienti anche

sotto questo aspetto - afferma all'Adnkronos Salute Giuseppe Malfi, presidente Adi

- iniziando dal momento del ricovero: ad esempio facendo fare agli specialisti un

test di screening per capire le condizioni del paziente ed agire tempestivamente

senza perdere tempo, per evitare che si comprometta la guarigione e si allunghi la

degenza". La malnutrizione calorico proteica (Mcp) è una condizione che

caratterizza moltissime malattie acute, croniche, oncologiche e che rappresenta

una costante in tutti i casi di immobilità o allettamento del paziente. Anche durante

un breve ricovero la perdita di peso e massa muscolare ha conseguenze

metaboliche rilevanti e drammatiche, se non trattate. E' possibile che ci sia una

sottovalutazione del problema da parte dei medici? "Come Adi ci stiamo sforzando

e lo facciamo da tempo nel sensibilizzare i colleghi. Quindi dire che sono
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completamente all'oscuro del problema della malnutrizione non è vero - risponde

Malfi - Diciamo che ci sono delle ampie aree di professionisti che sottovalutano

questo aspetto e soprattutto la presenza di noi specialisti". "Molti pazienti cronici

necessitato poi di proseguire a casa propria con la nutrizione artificiale perché

hanno problemi di assunzione del cibo. Ecco però che possono avere difficoltà

organizzative e assistenziali. Per dare una risposta a questa necessità - ricorda

Malfi - abbiamo proposto in questo corso una tavola rotonda, 'Nutrizione artificiale

dall’ospedale al territorio. Realtà regionali a confronto', con i nostri presidenti

regionali e due referenti delle associazione dei pazienti Margherita Gregori (Un filo

per la vita Onlus) e Alessandra Rivella (Associazione Anna) con l'obiettivo di far

emergere i bisogni e le risposte". Tra gli approfondimenti del XVIII Corso nazionale

'Nutrizione dalle evidenze alla realtà' anche il tema dell'obesità. "L'obesità oggi in

Italia ancora non è riconosciuta come malattia. Bisogna quindi battere su questo

punto per poterla trattare al meglio. Ma non solo, occorre anche lavorare di più sulla

prevenzione, sulla diagnosi precoce e sulle varie indicazioni per il suo trattamento",

ricorda Carmela Bagnato, segretario nazionale Adi. Su quanto gli italiani siano

sensibili all'importanza di una corretta alimentazione per mantenersi in salute,

Bagnato evidenzia che i concittadini: "Si rendono conto di questo aspetto, ma sul

web e sui social girano troppe informazione sbagliate soprattutto sulle intolleranze

ed è necessario fare chiarezza basandosi però sulle evidenze scientifiche -

conclude - ecco perché in questo corso abbiamo deciso di realizzare un focus sulle

intolleranze, sulle malattie glutino-correlate e sulle allergie alimentari. C'è ancora

molta confusione, ma gli specialisti possono dare le giuste informazioni".
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Home   AdnKronos   Malnutrizione in ospedale, da Adi proposta a ministro Speranza

AdnKronos

Malnutrizione in ospedale, da Adi
proposta a ministro Speranza

Roma, 25 ott. (Adnkronos Salute) – Può allungare la degenza in ospedale e

compromettere il decorso della patologia diventando a vera e propria ‘malattia nella

malattia’. E’ la malnutrizione calorico proteica, un problema che secondo l’Adi,

l’Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica, colpisce in media il 31% degli

italiani ricoverati in ospedale. L’Adi lancia dal XVIII Corso nazionale ‘Nutrizione dalle

evidenze alla realtà’, che si chiude domani a Roma, una proposta indirizzata al

ministro della Salute Roberto Speranza.

“Occorre prendersi cura dei pazienti anche sotto questo aspetto – afferma

all’Adnkronos Salute Giuseppe Malfi, presidente Adi – iniziando dal momento del

ricovero: ad esempio facendo fare agli specialisti un test di screening per capire le

condizioni del paziente ed agire tempestivamente senza perdere tempo, per evitare

che si comprometta la guarigione e si allunghi la degenza”.

La malnutrizione calorico proteica (Mcp) è una condizione che caratterizza moltissime

malattie acute, croniche, oncologiche e che rappresenta una costante in tutti i casi di

immobilità o allettamento del paziente. Anche durante un breve ricovero la perdita di

peso e massa muscolare ha conseguenze metaboliche rilevanti e drammatiche, se

non trattate. E’ possibile che ci sia una sottovalutazione del problema da parte dei

medici? “Come Adi ci stiamo sforzando e lo facciamo da tempo nel sensibilizzare i

colleghi. Quindi dire che sono completamente all’oscuro del problema della

malnutrizione non è vero – risponde Malfi – Diciamo che ci sono delle ampie aree di

professionisti che sottovalutano questo aspetto e soprattutto la presenza di noi

specialisti”.

“Molti pazienti cronici necessitano poi di proseguire a casa propria con la nutrizione

artificiale perché hanno problemi di assunzione del cibo. Ecco però che possono avere

difficoltà organizzative e assistenziali. Per dare una risposta a questa necessità –

ricorda Malfi – abbiamo proposto in questo corso una tavola rotonda, ‘Nutrizione

artificiale dall’ospedale al territorio. Realtà regionali a confronto’, con i nostri presidenti

regionali e due referenti delle associazione dei pazienti Margherita Gregori (Un filo per

la vita Onlus) e Alessandra Rivella (Associazione Anna) con l’obiettivo di far emergere i
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bisogni e le risposte”.

Tra gli approfondimenti del XVIII Corso nazionale ‘Nutrizione dalle evidenze alla realtà’

anche il tema dell’obesità. “L’obesità oggi in Italia ancora non è riconosciuta come

malattia. Bisogna quindi battere su questo punto per poterla trattare al meglio. Ma

non solo, occorre anche lavorare di più sulla prevenzione, sulla diagnosi precoce e

sulle varie indicazioni per il suo trattamento”, ricorda Carmela Bagnato, segretario

nazionale Adi.

Su quanto gli italiani siano sensibili all’importanza di una corretta alimentazione per

mantenersi in salute, Bagnato evidenzia che i concittadini: “Si rendono conto di

questo aspetto, ma sul web e sui social girano troppe informazione sbagliate

soprattutto sulle intolleranze ed è necessario fare chiarezza basandosi però sulle

evidenze scientifiche – conclude – ecco perché in questo corso abbiamo deciso di

realizzare un focus sulle intolleranze, sulle malattie glutino-correlate e sulle allergie

alimentari. C’è ancora molta confusione, ma gli specialisti possono dare le giuste

informazioni”.
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Postato da: Cristina Parrino il: martedì, 29 Ottobre, 2019 In: Contributi Scientifici, Endo-Diabete
 Stampa  Email

“Obesity stigma? No, grazie.” Come riconoscere ed
evitare lo stigma sociale dell’obesità

Come riconoscere lo stigma sociale dell’obesità
Il termine “stigma” deriva dal latino stigma (-atis) e significa marchio, macchia [1].  In
psicologia sociale lo stigma è definito come l’attribuzione di qualità negative a singoli
individui o a gruppi di persone [1]. 
L’”obesity stigma”, stigma sociale dell’obesità, implica azioni rivolte contro i soggetti con
obesità che possono determinare esclusione, emarginazione e iniquità [2].
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“L’obesità è una malattia epidemica nei Paesi industrializzati e l’Italia non si

sottrae. Nel nostro Paese però non è riconosciuta come una malattia e non ha

quindi sul territorio percorsi di prevenzione e cura uniformi e riconosciuti.

Come Adi abbiamo presentato una mozione in Parlamento per cambiare

questo status. Ma è chiaro che i dati dell’Istat sull’obesità nei bambini

evidenziano la gravità della situazione. Le istituzioni, i comuni, le società

scientifiche devono muoversi immediatamente”.

A parlare all’Adnkronos salute è Carmela Bagnato, segretario nazionale

dell’Adi, l’Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica. “Come Adi noi

lavoriamo per aggiornare i medici e per far capire che il problema dell’obesità

va affrontato subito – rimarca Bagnato – ma serve un lavoro più ampio anche

nel rendere, ad esempio, le nostre città più a misura di bambino per aiutare

così le famiglie a cambiare gli stili di vita sedentari e iniziare a camminare

invece di prendere la macchina”.
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Obesità, è un’epidemia: “In Italia non
è riconosciuta come malattia”
"L'obesità è una malattia epidemica nei Paesi
industrializzati e l'Italia non si sottrae. Nel nostro
Paese però non è riconosciuta come una malattia"
A cura di Antonella Petris 29 Ottobre 2019 21:42
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articolo precedente

L’Italia un tempo era la culla della dieta Mediterranea, famosa nel mondo per

essere salutare e anti-obesità, “ma oggi non la fa più nessuno – precisa il

segretario nazionale dell’Adi – perché oltre al regime alimentare è anche uno

stile di vita sano e una tavola ‘povera’. Basti pensare alla vita dei contadini

del Sud Italia che lavoravano nei campi da mattina a sera e mangiavano

pochi grassi: questo secondo aspetto si è perso. Quella mediterranea è,

insomma, una dieta di cui tutti parlano ma che nessuno fa più”.

Valuta questo articolo
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diabete di tipo 2
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Ultime Notizie / Attualità /

Sabato, 26 Ottobre 2019 12:38 Scritto da Marialuisa Roscino

Salute, oltre 400 bambini per la Giostra della salute
alimentare

Grande successo per la “La giostra della salute alimentare”, l’iniziativa promossa dall’Assessorato

alla Persona, Scuola e Comunità solidale di Roma Capitale e dalla Commissione capitolina alla

Scuola con l’obiettivo di sensibilizzare i bambini delle scuole dell’infanzia sul tema dell’alimentazione

e della salute.

L’iniziativa, che si è tenuta nei giorni scorsi all’Istituto tecnico agrario “Emilio Sereni” di via Prenestina,

è stato patrocinato da Ministero della Salute, Città Metropolitana di Roma e ADI – Associazione

Dietetica Italiana e realizzato con la collaborazione di “Poster Alimentazione Multidisciplinare
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f Condividi Tweet

patrocinato da OMCEO Roma”, Coldiretti Impresa Donna e CONI.

Circa 400 bambini dai 3 ai 6 anni provenienti dalle scuole dell’infanzia di tutti i Municipi di Roma

Capitale hanno sperimentato il percorso formativo allestito nell’ampio spazio esterno dell’istituto

agrario, con diverse attività ludico-didattiche e sportive finalizzate a informare e sensibilizzare i più

piccoli sull’importanza di una corretta alimentazione e dell’adozione di stili di vita sani.

L’iniziativa rientra nell’impegno più ampio portato avanti dall’Amministrazione al fine di promuovere, a

partire dalle scuole, un approccio informato e consapevole al tema dell’alimentazione e della salute.

Ai giovani delle scuole superiori era stato dedicato un incontro sui temi della prevenzione e dei

corretti stili di vita la settimana scorsa, che aveva già riscosso un notevole successo in termini di

partecipazione.

“Il benessere dei bambini è un obiettivo prioritario nell’agenda di Roma Capitale. Con “La giostra

della salute” abbiamo voluto puntare sugli strumenti del gioco e del divertimento per sensibilizzare

anche i più piccoli sul tema dell’alimentazione e della salute”, hanno dichiarato l’Assessora alla

Persona, Scuola e Comunità solidale Veronica Mammì e la presidente della Commissione Scuola di

Roma Capitale Teresa Maria Zotta, “Questa iniziativa, forte dell’impulso e dell’attiva partecipazione

della Commissione capitolina Scuola, ha coinvolto in rete istituzioni, enti e associazioni per

raggiungere un comune obiettivo: consentire ai bambini delle scuole dell’infanzia di sperimentare, in

modo divertente e interattivo, un percorso incentrato su temi fondamentali quali le basi

dell’alimentazione, le materie prime, la loro lavorazione, ma anche la biodiversità e l’igiene dentale”.

In occasione dell’iniziativa è stato allestito un percorso informativo e formativo rivolto ai bambini dai 3

ai 6 anni sui corretti stili di vita e sulla necessità di una sana alimentazione. Le tematiche hanno

riguardato l’Alimentazione (Mangiare sano e buone abitudini alimentari e Il Ciclo dell’Acqua), Cucina

(Imparare a cucinare e a trasformare gli alimenti in maniera corretta), Promozione Attività Fisica (Sì al

movimento, no alla sedentarietà!) e Prevenzione dentale (“Impariamo a lavare i denti in maniera

corretta”). Un ruolo importante nel progetto è stato svolto dal “Poster Alimentazione Multidisciplinare

patrocinato da OMCEO Roma” alla presenza di medici dentisti e odontoiatri. Nello specifico hanno

collaborato il Direttore Scientifico, Alessandro Braccioni; i Coordinatori, Claudio Cau, Salvatore Ripa;

il Comitato Scientifico, Nicola Illuzzi, Claudio Tubili, Vito D'Andrea, Elena Pacella, Antonio Attianese,

Roberto Cipolla, Domenico De Stefano Donzelli, Elisa Aloisantoni e i Divulgatori Scientifici, Maria

Altomare, Carola Cimarelli, Roberto Cipolla, Racconta Rogie, Luisa Nuzzulillo, Marco Sgambati,

Luciana Sonni, Gianfranco Sorgente.

Marialuisa Roscino
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(https://scuola.repubblica.it/)
ISTITUTO TECNICO AGRARIO - EMILIO SERENI (RM)
(HTTPS://SCUOLA.REPUBBLICA.IT/LAZIO-ROMA-ITAEMILIOSERENI)

DALLA SCUOLA

All'ITA Emilio Sereni di Roma si sale sulla giostra
alimentare
di laura_lentini.bst.18 (https://scuola.repubblica.it/lazio-roma-
itaemiliosereni/author/laura_lentini-bst-18/) (Medie Superiori) scritto il 23.10.19

"La giostra della salute alimentare" è il titolo della manifestazione che si è tenuta presso
la Sede Centrale di Via Prenestina dell’Istituto Agrario “Emilio Sereni” di Roma, a cui
hanno partecipato alunni dai 3 ai 6 anni di quindici scuole dell’infanzia di Roma. La
giostra, come metafora di un percorso che si è sviluppato all’interno dell’Istituto e negli
spazi esterni aziendali, attraverso un itinerario informativo e formativo per sensibilizzare
i piccoli cittadini sui corretti stili di vita e sulla necessità di una sana alimentazione. 

Promossa dall’Assessorato alla Persona, Scuola e Comunità Solidale di Roma Capitale
e dalla XI Commissione Capitolina Permanente Scuola, con il patrocinio del Ministero
della Salute, della Città Metropolitana di Roma e Associazione Dietetica Italiana (ADI),
la manifestazione si è concretizzata in un allestimento di diverse postazioni a tema
diverso, uniti da un unico filo conduttore: sviluppare fin dalla più tenera età abitudini
alimentari sostenibili. In un’ottica di crescita consapevole del fatto che, solo attraverso
l’acquisizione, fin da piccoli, di corretti stili di vita, si attua una concreta azione di
prevenzione di malattie che, non solo in età adulta, colpiscono la popolazione e sono ad
elevato costo sociale.

La giornata è stata inaugurata dalla vicesindaca di Roma Teresa Zotta, ma gli attori
della manifestazione sono stati i piccoli ospiti e gli studenti della scuola che, come tutor,
secondo la tecnica della peer education, hanno fatto da guida nei diversi spazi allestiti
per spiegare, in modo semplice ma efficace, come sono ottenuti i prodotti aziendali e le
principali tecniche di trasformazione degli stessi. Gli spazi e i ruoli scolastici sono stati
ribaltati ed ampliati, e l’azienda agraria dell’Istituto è diventata un’aula senza pareti. I

https://googleads.g.doubleclick.net/pcs/click?xai=AKAOjsu_Zmf8nDGZnn5_jN0HHDpvHb3jkwU1iciSmU-mSaTzJ-fvdEDJP6UFS7EIIdOWDWPo5nGPkBhs8n-H_2U1ZI5zyGA9S0dyd1NKUgACfpPTi4mYrlRAXeDUwn7ONopYvZXqJeBG0wI2nMKJZpqKLLQvmLr9joZKW5cDlUayBmBZyRzeoWyPDk6epZA-bjkug4iqGTFAQepaFGW_K7nxtX6GgbnYheHANdsYYMvBajWhcx07LVjKlA3VVp-3JXwP8eRHEiT_AgrYmLr9dWzjaxdQhgiJdqTPk6QvbL2a&sig=Cg0ArKJSzCN6TIZD3W-1&adurl=https://www.fotoindustria.it/
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bambini hanno potuto toccare con mano, in senso stretto, quanto prodotto in azienda
ed osservare e partecipare ad alcune operazioni stagionali quali la raccolta delle olive.

Come si fa l’olio, come si fa la pasta? Sono solo alcune delle domande che spesso i
bambini pongono, curiosità che nascono da abitudini quotidiane e a cui è doveroso
rispondere, affinché i bambini si rendano conto che l’olio non nasce già imbottigliato e la
pasta già confezionata. Il percorso di crescita dei piccoli, infatti, deve essere
accompagnato da una osservazione diretta e costante dei processi naturali che
rappresentano la vita stessa. Complice la dolcezza di una giornata dagli splendidi colori
autunnali ma dalle temperature quasi estive, possiamo dire che l’obiettivo di
sensibilizzazione della manifestazione, che ha visto anche la partecipazione di
numerose personalità del mondo dell’istruzione e del settore agrario, è stato centrato in
pieno, a giudicare dall'entusiasmo con cui i piccoli ospiti sono passati da uno stand ad
un altro.

La ‘Giostra della salute alimentare’ si è tenuta sia all’interno di una tensostruttura che
nelle aree esterne dell’Istituto Sereni, dove sono stati allestiti degli stand. Tra le
tematiche degli stand l'alimentazione, il ciclo dell'acqua, uno spazio a cura del ‘‘Poster
Alimentazione multidisciplinare’’ patrocinato da OMCeO e la sezione dedicata alla
cucina, a cura del ‘Poster Alimentazione multidisciplinare’ e della Federcuochi. Inoltre, è
stata promossa l'attività fisica con un allestimento a cura della XI Commissione
Capitolina e del Coni, e la prevenzione dentale, a cura del ‘Poster Alimentazione
multidisciplinare’ alla presenza di medici dentisti e odontoiatri.
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dall’Assessorato alla Persona, Scuola e Comunità solidale di Roma Capitale e dalla Commissione

capitolina alla Scuola con l’obiettivo di sensibilizzare i bambini delle scuole dell’infanzia sul tema

dell’alimentazione e della salute.

L’evento, ospitato dall’Istituto tecnico agrario ‘Emilio Sereni’, è stato patrocinato da Ministero

della Salute, Città Metropolitana di Roma e ADI – Associazione Dietetica Italiana e realizzato con

la collaborazione di ‘Poster Alimentazione Multidisciplinare patrocinato da OMCEO Roma’,

Coldiretti Impresa Donna e CONI.

Circa 400 bambini dai 3 ai 6 anni provenienti dalle scuole dell’infanzia di tutti i Municipi di Roma

Capitale hanno sperimentato il percorso formativo allestito nell’ampio spazio esterno dell’istituto

agrario, con diverse attività ludico-didattiche e sportive finalizzate a informare e sensibilizzare i

più piccoli sull’importanza di una corretta alimentazione e dell’adozione di stili di vita sani.

L’iniziativa rientra nell’impegno più ampio portato avanti dall’Amministrazione al fine di

promuovere, a partire dalle scuole, un approccio informato e consapevole al tema

dell’alimentazione e della salute. Ai giovani delle scuole superiori era stato dedicato un incontro

sui temi della prevenzione e dei corretti stili di vita la settimana scorsa, che aveva già riscosso un

notevole successo in termini di partecipazione.

“Il benessere dei bambini è un obiettivo prioritario nell’agenda di Roma Capitale. Con ‘La giostra

della salute’ abbiamo voluto puntare sugli strumenti del gioco e del divertimento per sensibilizzare

anche i più piccoli sul tema dell’alimentazione e della salute. Questa iniziativa, forte dell’impulso e

dell’attiva partecipazione della Commissione capitolina Scuola, ha coinvolto in rete istituzioni, enti

e associazioni per raggiungere un comune obiettivo: consentire ai bambini delle scuole

dell’infanzia di sperimentare, in modo divertente e interattivo, un percorso incentrato su temi

fondamentali quali le basi dell’alimentazione, le materie prime, la loro lavorazione, ma anche la

biodiversità e l’igiene dentale”, dichiarano l’Assessora alla Persona, Scuola e Comunità

solidale Veronica Mammì e la presidente della Commissione Scuola di Roma Capitale Teresa

Maria Zotta.
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Scuola, circa 400 bambini all’iniziativa ‘La
giostra della salute alimentare’

POSTED BY: REDAZIONE  23 OTTOBRE 2019

Mammì-Zotta (M5S): “Con il gioco coinvolgiamo i più piccoli sul tema
dell’alimentazione e della salute”

Si è tenuta ieri mattina ‘La giostra della salute alimentare’, l’iniziativa
promossa dall’Assessorato alla Persona, Scuola e Comunità solidale di Roma
Capitale e dalla Commissione capitolina alla Scuola con l’obiettivo di
sensibilizzare i bambini delle scuole dell’infanzia sul tema dell’alimentazione e
della salute.
L’evento, ospitato dall’Istituto tecnico agrario ‘Emilio Sereni’, è stato
patrocinato da Ministero della Salute, Città Metropolitana di Roma e ADI –
Associazione Dietetica Italiana e realizzato con la collaborazione di ‘Poster
Alimentazione Multidisciplinare patrocinato da OMCEO Roma’, Coldiretti
Impresa Donna e CONI.
Circa 400 bambini dai 3 ai 6 anni provenienti dalle scuole dell’infanzia di tutti i
Municipi di Roma Capitale hanno sperimentato il percorso formativo allestito
nell’ampio spazio esterno dell’istituto agrario, con diverse attività ludico-
didattiche e sportive finalizzate a informare e sensibilizzare i più piccoli
sull’importanza di una corretta alimentazione e dell’adozione di stili di vita
sani.
L’iniziativa rientra nell’impegno più ampio portato avanti
dall’Amministrazione al fine di promuovere, a partire dalle scuole, un
approccio informato e consapevole al tema dell’alimentazione e della salute. Ai
giovani delle scuole superiori era stato dedicato un incontro sui temi della
prevenzione e dei corretti stili di vita la settimana scorsa, che aveva già riscosso
un notevole successo in termini di partecipazione.
“Il benessere dei bambini è un obiettivo prioritario nell’agenda di Roma
Capitale. Con ‘La giostra della salute’ abbiamo voluto puntare sugli strumenti
del gioco e del divertimento per sensibilizzare anche i più piccoli sul tema
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dell’alimentazione e della salute. Questa iniziativa, forte dell’impulso e
dell’attiva partecipazione della Commissione capitolina Scuola, ha coinvolto in
rete istituzioni, enti e associazioni per raggiungere un comune obiettivo:
consentire ai bambini delle scuole dell’infanzia di sperimentare, in modo
divertente e interattivo, un percorso incentrato su temi fondamentali quali le
basi dell’alimentazione, le materie prime, la loro lavorazione, ma anche la
biodiversità e l’igiene dentale”, dichiarano l’Assessora alla Persona, Scuola e
Comunità solidale Veronica Mammì e la presidente della Commissione Scuola
di Roma Capitale Teresa Maria Zotta.
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Campidoglio, Roma |
Alimentazione

Scuola e Università  

Scuola, circa 400 bambini
all’iniziativa ‘La giostra della
salute alimentare’
Mammì-Zotta (M5S): “Con il gioco coinvolgiamo i più piccoli sul
tema dell’alimentazione e della salute”

Redazione - 22 Ottobre 2019

Si è tenuta questa mattina ‘La giostra della salute alimentare’, l’iniziativa

promossa dall’Assessorato alla Persona, Scuola e Comunità solidale di Roma

Capitale e dalla Commissione capitolina alla Scuola con l’obiettivo di

sensibilizzare i bambini delle scuole dell’infanzia sul tema dell’alimentazione e

della salute.

L’evento, ospitato dall’Istituto tecnico

agrario ‘Emilio Sereni’, è stato

patrocinato da Ministero della Salute,

Città Metropolitana di Roma e ADI –

Associazione Dietetica Italiana e

realizzato con la collaborazione di

‘Poster Alimentazione Multidisciplinare patrocinato da OMCEO Roma’, Coldiretti

Impresa Donna e CONI.

Circa 400 bambini dai 3 ai 6 anni provenienti dalle scuole dell’infanzia di tutti i

Municipi di Roma Capitale hanno sperimentato il percorso formativo allestito

nell’ampio spazio esterno dell’istituto agrario, con diverse attività ludico-

didattiche e sportive finalizzate a informare e sensibilizzare i più piccoli

sull’importanza di una corretta alimentazione e dell’adozione di stili di vita sani.

L’iniziativa rientra nell’impegno più ampio portato avanti dall’Amministrazione

al fine di promuovere, a partire dalle scuole, un approccio informato e

consapevole al tema dell’alimentazione e della salute. Ai giovani delle scuole

superiori era stato dedicato un incontro sui temi della prevenzione e dei corretti

stili di vita la settimana scorsa, che aveva già riscosso un notevole successo in

termini di partecipazione.

“Il benessere dei bambini è un obiettivo prioritario nell’agenda di Roma

Capitale. Con ‘La giostra della salute’ abbiamo voluto puntare sugli strumenti del

gioco e del divertimento per sensibilizzare anche i più piccoli sul tema

dell’alimentazione e della salute. Questa iniziativa, forte dell’impulso e

dell’attiva partecipazione della Commissione capitolina Scuola, ha coinvolto in

rete istituzioni, enti e associazioni per raggiungere un comune obiettivo:

consentire ai bambini delle scuole dell’infanzia di sperimentare, in modo

divertente e interattivo, un percorso incentrato su temi fondamentali quali le

basi dell’alimentazione, le materie prime, la loro lavorazione, ma anche la

biodiversità e l’igiene dentale”, dichiarano l’Assessora alla Persona, Scuola e

Comunità solidale Veronica Mammì e la presidente della Commissione Scuola
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(AGENPARL) – mar 22 ottobre 2019 Scuola, circa 400 bambini all’iniziativa ‘La
giostra della salute alimentare’

Mammì-Zotta (M5S): “Con il gioco coinvolgiamo i più piccoli sul tema
dell’alimentazione e della salute”

Roma, 22 ottobre 2019 – Si è tenuta questa mattina ‘La giostra della salute
alimentare’, l’iniziativa promossa dall’Assessorato alla Persona, Scuola e
Comunità solidale di Roma Capitale e dalla Commissione capitolina alla Scuola
con l’obiettivo di sensibilizzare i bambini delle scuole dell’infanzia sul tema
dell’alimentazione e della salute.

L’evento, ospitato dall’Istituto tecnico agrario ‘Emilio Sereni’, è stato patrocinato
da Ministero della Salute, Città Metropolitana di Roma e ADI – Associazione
Dietetica Italiana e realizzato con la collaborazione di ‘Poster Alimentazione
Multidisciplinare patrocinato da OMCEO Roma’, Coldiretti Impresa Donna e CONI.

Circa 400 bambini dai 3 ai 6 anni provenienti dalle scuole dell’infanzia di tutti i
Municipi di Roma Capitale hanno sperimentato il percorso formativo allestito
nell’ampio spazio esterno dell’istituto agrario, con diverse attività ludico-
didattiche e sportive finalizzate a informare e sensibilizzare i più piccoli
sull’importanza di una corretta alimentazione e dell’adozione di stili di vita sani.
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L’iniziativa rientra nell’impegno più ampio portato avanti dall’Amministrazione al
fine di promuovere, a partire dalle scuole, un approccio informato e
consapevole al tema dell’alimentazione e della salute. Ai giovani delle scuole
superiori era stato dedicato un incontro sui temi della prevenzione e dei corretti
stili di vita la settimana scorsa, che aveva già riscosso un notevole successo in
termini di partecipazione.

“Il benessere dei bambini è un obiettivo prioritario nell’agenda di Roma Capitale.
Con ‘La giostra della salute’ abbiamo voluto puntare sugli strumenti del gioco e
del divertimento per sensibilizzare anche i più piccoli sul tema
dell’alimentazione e della salute. Questa iniziativa, forte dell’impulso e dell’attiva
partecipazione della Commissione capitolina Scuola, ha coinvolto in rete
istituzioni, enti e associazioni per raggiungere un comune obiettivo: consentire
ai bambini delle scuole dell’infanzia di sperimentare, in modo divertente e
interattivo, un percorso incentrato su temi fondamentali quali le basi
dell’alimentazione, le materie prime, la loro lavorazione, ma anche la
biodiversità e l’igiene dentale”, dichiarano l’Assessora alla Persona, Scuola e
Comunità solidale Veronica Mammì e la presidente della Commissione Scuola
di Roma Capitale Teresa Maria Zotta .

—
Corrado Pappagallo
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